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. Mensile umbro di politica, economia e cultura 

coPIP..~~ 

Verifica 
ne e un riJnescolamento di car te 
senza rassegnarsi ad assumere 
corne da to immut abile l'ossificaz ione 
delle du e o pi(I sinis tre. 
Osse rva i,do lo sta to dello cose non c'è 
da essere molto ottirn.isti: la diaspora 
cresce, la sinistra s i frantuma ancora, 
le sp int e locali e quelle nazionali 
se mbran o p o rt a re in direz io n e 
opposta a quella . sulla qual e vor
remmo impegnarci. 

• • • a s1n1stra 
Pili di un anno è passa to da 

quando uscì il ,,umero zero , 
spe riJnentale, di ,.,mkropoli s,,. 

Da allora fra num eri ze ro, suppl e
menti a uil manifesto" e uscite rego
lar i abbiamo prodotto tredici numeri. 
fin dall'iniziò part ivamo dalla cons ta
tazione - banal e - che la cris i della 
s in.istra non fosse né ep isodica né 
cong iun turale. Abbiamo sce lto d i 
uscire corne inse rto de "il manifesto" , 
non solo per coffiodità ed itorial e, ma 
perché con i suoi venticinqu e anni di 
v ita rappr ese nta .il luogo specifico 
pili adatto in cui colloca re tma inizia
tiva di con,pag ni che., pur avendo 
posizioni, origine e mi litanza 
diver se, era1,o interessati a dare v isi
bilità ad un a s inistra cr itica che, dice
vamo allo ra, rifuggisse d a mod e ra
zione e radicalismo prop aga ndi stico . 
Non abbiamo fatto qu esta operazio 
ne con spir ito di testimonian za di 
un gruppo eh~ si paga uno s fizio, ma 
parte,,do da una valutazione positi
va s ia dello spaz io politico che di 
quello ed itoriale per un a iniziativa 
come "micropolis". 
Per questo, senza rinunci are alla 
nostra au tonomia dì idee e di giudi
zio, ria ffermando continuam ente che 
"micropoJi s" non pot eva essere 
un g iornale fia'nch eg giator e o, 
alter na tivamente neutro , abbiamo 
cercato di essere uno spaz io aperto 
alla sinistra, al s indacato , a ll'insie rne 
d ell'ar ea dell'Ulivo e della sua sini 
s tra. Ne sono testimo nian za i 
fonu·n con tutt e queste cornpo nenti. 
Ne llo s tesso tempo abbiamo svilup · 
pato m, lavoro, soprattutto con 
i do ss ier, fondato sull 'approfondi• 
mento dei grandi temi che coinvol • 
gono la soc ie tà regionale: l'occupa 
zione, le condizioni di lavoro e la 
salut e dei cittadini , il femrni.nismo, 

la scuola e l'univ ers ità . Tutto ciò nella 
convinzion e che questo lavoro è tanto 
più necessa rio in assenza asso luta 
di strumenti di i.nfonna zione della 
sini stra in Urnbr ia. 
L'obie ttivo è sta to sempr e qu ello di 
contribuil'e a prodlu·re un'att en.zio-

Eppur e ,,on c'è altra scelta. In manie
ra testarda (e come ha de tto qualcuno 
pr~u.ntuosa) riteniamo che si tratti di 
un lavoro che s i deve fare. E "micro 
polis" può farlo, s ia pure in parte. Ma 
ad alcun e co ndi zio ni . Per questo 
pon .ian,o a noi stessi ed ai nostri inte r-
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locuto ri ak llne domande: è possibile 
rico noscere "rni crop o lis" co me uno 
s trurnento non solo da leggere , ma 
da scrivere a part i.re anche da posi• 
zioni diverse? E' possi bile - al di là 
delle differenze di pos izioni • farne 
m,o str um ento condiviso di inchiesta, 
riflessione ed elaborazione sulle gran
di q uestioni dell'Umbria, dall'econo-
1ll ia alla cultura, alle si tua zio ni di 
lotta? 
Questo diciamo aWarea is titu ziona le, 
ufficial e d e l Pds , di Rifonda zio ne 
Comunjsta, dei Conll1nis ti Unitari, 
alle altre · forze d ell' Ulivo, al movi
mento sind acale. Questo diciamo a lle 
espressioni d i base e autorganiz za
te, ma anche alla ''sinist ra che non · 
c'è", quella, in particolare che ha 
ripiegato sul privato e sul disimpe 
g i,o come risposta a lla crjs i s torica 
de l comun isrno. · 
Su questo te rreno abb iamo avviato 
alc un e verif iche (ivi inclu sa quella 
della · d is po nibilit à a l sos teg n o 
finanziario) da cui dipende ranno le 
sorti di "mi <:ropoli s" e la sua 
caratterizzazione . 
Non chiederemo a i nostri interlocuto
ri di esse re d'accordo fra lo ro o con 
noi, ma se necessar io di scontrar s i. A 
co ndi zio n e che • co m e no tava 
Trent in in ter venendo nel diba ttit o 
aperto da lngrao su "i l manife sto" -
lo scontro ·avvenga su lla sos tanza e 
n on su lle "v ecc h ie mapp e un po' 
obso lete e un po' truccate" . 
Certo, non c'è di che essere ott imisti 
(S<:rivjamo ques to editoriale nel corso 
del dibattito a lle Ca.mere sull 'Albania) 
ma non ved iamo altra strada ch e un 
nuovo impegno .Pe r noi di "rnjcrop o
lis" qu esto modo di esistere è anche il 
modo di stare ne l sent iero ausp icato 
da lngrao de lla ricompo sizione d i una 
"sini st ra larga" . 
"Micropol is" pe r ques ta operaz io ne 
ha anche una ipotes i d i ristruttura zio
ne de lla sua veste graf ica e d ella 
s ua st rutlur e int e rn a . Int eressa ? 
Anche se viviamo in tempi oscu ri ere• 
diamo di sì. 
E po i, alla fine, per d id a con Be rtolt 
Bre<;ht, s iarno una "vo lubile schiatta" 
vissu ta "in case che credemmo indi
s truttibi li" ... "Sapp iamo di essere e ffi
meri.. ." 

10 

11 

Società 
Ctica e poli tica 
di A111<mc:l/Q f>e1111a 

Speltacol i 
Human bcings 
di Cinzia Spog.li 

1 2 

15 



P 
rcsentando, ne lle quattro 
pag in e cen tr a li del no s tro 
gionrn le (dicembre 1996), 

uno s peciale univ ers ità , sotto linea
vamo che dell ' in te rd s ta al Rettor e 
dell' Univers ità d i Pe .rugi a avrern
mo a l 1nornento riportato solarne nt e 
le patti dguardan t i le te ,nati che 
de ll 'U ni versità com.e azienda e 
que lle re la tive al suo rapporto con il 
te r r i tor io e le is t it uzion i u m bre, 
co rn e prirno rnom e nto d i analis i 
in tor no <1i po tet i n el te l.'fi tol'io 
regionale. 
Az ienda, rappo rto con il territor io, 
po tere : a vevan,o centrato i probletn i 
fonda n:ic,, tal i, i ten,i po l itic i 
dell'U niversità. 
Ce ne dà ora contezza -se mai ve ne 
foss e sta to bisog no - l'u lt imo nu me
ro, 1• de l 1997 , del periodico 
de il ' Ateneo di Perug ia ]'univer s ità, 
giunto al suo qu indic es i,no anno di 
pubbli caz io ne e rinato a nuo va (e 
fina lmente d ign itosa) vita co n il ret
torato del prof. Giuseppe Calzoni. 
Dieci pag ine, vent inov e colonne 
dedi ca te a l co ntenzio so con la 
Reg ione -e co n i Conu1ni- su l pro
blema dell'ospeda le (gli os peda li} di 
Pe rugia. 
In chius u r<"t di qu es to num e ro del 
gio rn ale no n abbi<1nlo nè il tempo 
nè lo spazio pe r int erv enii:e pu n
tl rnlmente su l tanto mate riale p re 
sen ta to: u n editoria le non firrn a to, 
attribuib ile perta nt o al Re_tt ore 
qua le dire tt ore de l per iodico, u n 
comu ni cato co n giunto Re tt orc
Pre$ide e Gi tÌnta di Presidenza de lla 
Facol tà di Med icina , una lettera del 
Rettore alla Facoltà di Medicina , la 
presa di posizio n e del Presid e d i 
Med icina, l' int erve nto d el Delega to 
de l Rettore per la San ità, ' "' pezzo 
d i rievoca z ione storica del Pre
s iden ti! del l ' Accad e n,ia medico-chi
rur g ica . 
C i torneremo adeguatamente, con 
l'a tte nzio ne e l'a mpiezza ch e il caso 
e il tema me ri ta no, ne l pros s im o 
nu mero d i Mi cropo lis. Ma intanto, 
alcune pur brev i cons iderazioni 
van no p u r fatte. se non altro per 
biasinur e la "p roterv ia e l'a rrogan 
za" (per usare parole di Piccioni 
cr it icame nte r icordate nell'ed ito riale 
de l'un iversità) che percorrono tutte 
le pag ine, p 1·otervia e arroganza non 
mascherate certo dal tono forma l
men te corr etto e m<1gari suadente 
deg li a rt icoli. 
L' U11iv ersi tà ha butta to sul tavolo 
d e ll' inte rl ocuzi one co n la Regione 
tutto il peso ri af(erinato del su o 
pot ere , il potere rea le ne lle co mu~ 

Commenti 

li piccasorci - pungitopo secondo lo Zingarelli - è 1111 modesto 11rb11sto che a causa 
delle sue f~$/ie dure e ac11111i11ate impedisce, appunto, ai sorci di risalire le corde per 
saltare nel/ asse del forma~Ì/1-
La rubrica "Il piccnsorci', con In sola forza della seg11nlnzio11e, spera di impedire 
storiche strouzatc e, ovii uecessar;o, d; 1 rosicare U cacio". 

L'armata de i clon i 

• 

Terni sa rà liberata 
da un ese rcito di 
liberali: 
liberali liberali, 
liberalsocialist i 
Jibe(ald emocratid 
liber ldemocristian i 
liberalpann elliani 
liberaJdi1'ljani 
libera.lgiovanternani 
civicoJibera le. 

Qu est i gli otto 
sq uadroni 
dell'~rmata 
de i cloni. 

Terni Ubera! 
Ma da chi? 
"Dai ross i, 
naturalment e", 
dice Ciam:ro ... 

-1Janchedai 
Perugini", 
agg iunge Cris tina 
Cecconj ... 

E pe r tu tta la campagna elettora le pres id io pe r impedi,re ai cavalli dei ross i e 
dei perugi ,,i d i abbeve rars i alla fonta.na di piazza Tacito . Finalme nte, motiva
zio ni politico -ide ologic heJ 

Destra e sinistra 
Prev iti : "Non faremo prigio nieri!" 
Stran,a ccion .i:"Non foren,o ritors ioni!" 

Gli occhi dell'uom cercan morendo il Sole 
Ugo Foscolo, Dei S.:pclcri 

Per delibera della Giunta regionale l'Enel farà luce finalmente sui rischi di lavoro negli 
uffici della ~egione e sulla salu.te dei dipendenti. 

''Luce, luce!" fu l'ul tima invOCclzione d i J. \.\f. Goethe. 

A chi toccherà invocare: ·'Encl, Enel!" 

Editofti: Micropolis Sri Viole Pe!lini 29 •. Pcrogio 

1 )i.Ai,,~ Tipogrofio: Nol·moc Sri v;,, del Trullo 560 Romo 

•

,{fl/,l Direttore re$ponsobife: Fabio Mariottini 

-.,. Autorizzozione del Tribvnole di Perugio 
• del 13/ l l /96 N.38/96 

Questo nun:1ero di Micropolis è stato chfoso in redazione 
giovedì JOaprile 1997 
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ni tà regionale e cittad ina, proponen
do ancora una concezione autocen
trata d el ruolo d ell'Uni ve rs ità, con 
un bla b la cohtinuamente autocele• 
brativo. Al l ' int er n o di questo, i l 
potere e i l peso d ella Faco lt à di 
Medicina . E all 'int e rn o ancora il 
peso dei cl inici. Con uno slalom tra 
i p robl emi reali e comp less ivi della 
Facoltà , per coi,centrare tutto s u un 
aspetto in fin de i co n ti mélrgi nal e 
qua le è appunto quello (che è il 
tema un ico d el periodico univ ersita
rio) dell'azienda ospeda liera 
s i/az iend a ospedaliera no. 
Un tema non p l'imario, rna propl'io 
perchè t(lle utile a stendere una co r
tina (u moge na su i te mi pili rea li e 
impell enti della sanità umbra da un 
lato, della co ndiz ione de lrUn ive r
sità e d ella Faco ltà d i Med icina da l
l'a lt ro . 
E a llora, ventinove colonne d i pio m
bo pesant iss imo : fors'a nche per pr o
porre alla "comunità " univer sitaria 
e alle corpora zioni della Facoltà di 
Medicin<"t un nemico es terno, e 
ch iamare al serrare le fila in dife sa 
comunque d i un a madr e pa tria. 

Ma.M o. 

il"er.r.1i: ~igilì 
~ -,,~~~ .irica . 

N 
elle u lt ime se tt imane Terni 
è d iventa ta t n l ca nti ere a 
cielo ap e r to : aper tu ra di 

strade , lavori in cOrso, ina ug uraz io
ni, ecc ... copro no o rmai tutt i i q ua r
tie r i . A ciò si aggi ungono g li scavi 
pe r la rete d i cab lagg io delfa città 
in iziat i da Teleco m. 
l mo t iv i d i questo incon sueto fior ire 
d i iniz ia tive appaiono evide nti: il 27 
aprile si vo ta e l'am1n inistrazione 
uscen te, in verità non molto at t iva 
in per iodo ordina l'io, pe nsa d i accre 
ditarsi come eff icie nte e innovat iva 
prop r io in per iodo e lettorale. 
Nat uralr nente la cosa non ha man
cato di s usci t;ire p1·oleste pol i lic he 
d<1 part e dei conco rrent i, che hanno 
st igrn atizzato que s ta v iolazione 
de lla "pa r cond ic io.'', i'l'1a ha anche 
provo cato Je proteste d e i vigili 
ul'bani che no n ri escono più a gest i
re il trnHico e la viab il ità cittad ina. 
Cris tin a Cecconi, po r ta voce d e lla 
g iur,ta uscente, rnini mizz.a, sostie ne 
che le d iHicoHà so no congiun tura li, 
dovute ad un affolla me nto eccez io
nale di c ittadin i, venuti a contein
p l are le rnirabolanti op e re della 
giunta Ciaun-o, e adombra il sospet 
to che i vigil i s iano manovrat i poli
ticamente. 
I citt.adir ,i inv ece conta no i giorni 
sape ndo che dopo il 27 ap rile, qua 
lu nq u c sia l 'es i to de l le elezioni 
com unali, ques to eccez iona le-sfo rzo 
finirà . 
Re.Co . 



R is chi arno di es~ere 
ri pet iti v i ma a lcuni 
ep isodL se mbr ano 

acce1Jerare processi d i divisio• 
ne a ll'i ntetno de lla si ni stra . 
Processo che condiziona Ja 
s tessa atti v ità dei governi 
lo<:.ali e getta un 'ornbra pesan
te sulla tenuta e in ogni caso 
sulle concre te scehe che og ni 
giorno devo no cornpicre gli 
armn inist rntori de lle g iunt e di 
sinis tra-centro che governano 
l'Umbria. 
Abbiamo altre vo lte so ttoli 
neato corne sia oggett ivamen
te d iffici le amn , in is tr are la 
cosa pubb lica .oggi. 
Mancanza di risorse, sfiducia 
diffu sa d i tutto dò c he è 
ricond,tcib il e alla ges tion e 
pubb lica. La cris i della s tessa 
idea de lla politica rende 
atdu o combattere persoxia 1i
s.mi e pa rt icola rismi. 
A t ut to ciò deve esse re 
aggi unto H manca to coo rdi 
namento tra il Governo <?en
tra le e quelli regional i e local i. 
Nelle polit iche di razionali z
zazjo ne e iiu,ovazio ne d ella 
spesa, prevale esclusiva.mente 
i1 concetto di /,(taglio" anche 
qua ndo non ha senso tagliare 
o non è pos sibile. Manca l'i · 
dea ·stessa di ,u, progc1to . 
Sono ormai nwn erosi g li ep i
sod i di ve ra e propria para lisi 
am min is trati va: non so lo 
1nanca un quadro di rif eri 
mento prog ranuna tic;o capace 
di riportare ad una so rt a di 
proge tt o l'imp egno delle 
va rie amrninistrazion.i., ma a 
volte manc,c1 anche l'o rdin aria 
amnti n.isti:azion.e. 
Tu tto ciò pro du ce un effe tto 
di ince rt ezza diffu sa tra le 
forze econo mich e e tra i citta 
d ini. Di front e alla mancata 
risposta a lle div erse d ifficoltà, 
c'è un a so rta d i inc red u li tà : 
non c'è ab itud ine, in U1·t1bria, 
al.l'incons is tenza am,nin istra
t iva d i qu es ti mesi (aiu1i?) . 
Viviamo un mon,en to molto 
complesso ·che rich iede a tutti 
una. capac ità di pr oposta, di 
sce lta. Sia mo co nsa pevoli 
deUe di fficoltà e di m1 q uadro 
di rifer imen to comp letame nte 
nuovo., ma anche de lle possi
bilità che perma ngono in una 
comu nità abitua ta ad affron -
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tare le cris i con g rand e capa
cita di innovazione. Tutto 
sembra in ca n cre nir s i. Si 
avverte una cr isi di prospe tti 
va che coinvo lge tutti. 
Di fron te a Ue va rie emerge n 
ze, non sj ri esce a produrr e 
u na disc ussio ne ca p;.ce di 
indiv iduare priorità. Non si 
ri esce a fare qu elle sce lte d i 
pol itica della spesa pubblica 
necessar ie ad attivar e risorse 
privat e e co munit ar ie . C'è 
un a contraz ione della spesa, 
1na essa rappres enta an co r 
oggi un volano rileva nt e per 
l'econo mia reg iona le. Sarebb e 
buona cosa che s i spendesse
ro le ri so rse già disponibi li 
nei bilanc i pubblici. E' urgen 
te farlo. Ci trov jam o, infa tt i, 
ad un' eroergenza "lavoro" 
che per qua lità e quan tità è 
d iv ent a ta ' esplos iva anc he 
nella no st ra regione. 
C'è uno sforzo da fare pe r 
aggr egare forz e, cos truir e 
piatt a forme p roget tuali capa
ci di irnpegna re tutt e le riso r
se es istent i, ma non utiJizzate 
pe r ritardi nelle scelte . 
Bisogna so llecitare un imp e• 
gno de l Governo ce ntra le 
su lla base di id ee-p roge tto e 
non di se mp lice "ra ccoman 
daz ione" per vicinanza p oliti-

ca. Da questo plu , to di vfata 
ci si àtte nd ev a molto da l 
Congresso Regionale de l Pds. 
Evid e ntem e nte, il rneccani • 
smo scelto non era di quelli 
cl-ie favoriv ano gra_ndi dibatti
ti. 
No n ci ha sca nd a lizzato più 
di tan to la di vis ion e s ull a 
scelta de l seg re ta rio regiona
le; ci ha so rpr eso, inv ece, U 
metodo individuato per por 
tare avant i una ca ndida tura 
alternativa e l' assolu ta man• 
canz a d i quella discuss .io11e 
po litica che leg ittim ava ta le 
d ivisione. 
Du e torna te congress uali in 
cui non c'è stata re.aie discus-
sione . Così l'unico risu lta to è 
l'a ver coinv olto in uno scon
t ro "p r iva to" dirig enti che 
hanno d ecisive respo n5(1bilità 
nel gove rno d ella cosa pub · 
blica i.r1 Umb ria: i p ili vecchi 
del.la redaz ione di "mi c,ropo
lis" s i so no ricorda ti le lotte 
int erne all'Ug i (Unione 
gol iardica italia na,) o qu elle 
dei grupp i extrapa rla.01enta ri 
degli anni Sessanta e Seltan ta. 
Con le ovv ie occ u pazioni 
della Pres idenza, candidature 
improv visate, ecc . ., ecc ... 
Akllni dei protago1\i.sti de llo 
scontro si sono senriti nu ova-

rnente giovani , ma lo spe tta 
colo non è s tato d i prima qua
lità. 
Non sl trattava né de ll' Ugi né 
di un gru pp o minorit axjo. Si 
tr attava del co ngr e!;S0 dél 
Par tito pii:t importante della 
si nis tr a e anc he de l Parti to 
che ha le maggiori responsa
bi lità d i gove rno . Il Pds esp ri 
me anco ra oggi una qua lW~ di 
storie individuali e collett ive, 
vecchie e nuov e, che r ima n
go no un pat rimonio dec isivo 

per ogni discorso di sinistra. l 
prob lemi de l Pds so no, qu in
d i, a nche ques tioni n9stre. Le 
scelte di questo part ito influi
sco no sui d es tini di tu tti, 
d ecidono d ella quali tà d ella 
lotta pol itica, ma anche sul 
l'imp eg no di p ersone come 
noi, lont ani dall'attività poU
lica g ior naliera, ma tes tarda
mente convinti che Ja si.nis tra 
r imane la par te pili ava nza ta 
della società umbr a ed è per 
questa convinzion e che lavo
ri amo a questo gio rnale coJ1 
l' occ hi o r ivo lto al Pd s e a 
Rifond az ione. Ma non sia mo 
convinti per nulla che quanto 
è success o rece11teme nt e in 
Umbr ja s ia ut ile ad una po li
tica d i sin istra. 
Alc uni ese rnpi concre ti : per 
sette si ndaci ne lla pross ima 

tornata eletto rale otto Cé!ndi 
dat i appa rtengono al Pds! Un 
bel record per un part ito che 
inten d e cos tru ite un nuovo 
part ito che riorganizzi la sini• 
st ra! Ce rto, sappia mo che 
ogni Con1une ha una sua sto
ria politica e che non era foci
le supe rttre pe rso nalismi v;1ri, 
ma possibile non ave r trovato 
u no spazio d i aper tura che 
consentisse un rafforzamento 
de lla coalizione che gover na 
l'Umbria' C it1à di Caste llo 

--, . ,..., 

terra d 'intelligente classe diri
gen'te si trova a sceglie re tra 
un o sc hi e ramento fatto da 
Pds., Socialis ti, Ritl(lovat ori di 
Oin i e uno co mposto da un 
pezzo d e l Pds ( la ve cc hia 
des tra dèl Pci?), Popolar i e ... 
Rifondazio ne. Cer to la fanta
sia può essere utile anche in 
poli tica, ma qu i s i tratta di 
una sorta di impazz ime nto 
della poli tica in cui tu tti pos
so no far e tutt o e il con trario 
di tutto , alla faccia della tra
spar enza e delle di scrimin a nti 
prog ram mat iche. 
Così facendo non s i precosti
tuisce un precede nte pe ricolo
so pe r le pross im e torn a te 
eJettor ali in cui le maggio ran
ze divengono variabili e "p er
so na lizza te" ? 
Francesco Mandari n i 
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U n d ibattito co n la r
ghe convergenze sia 

. sulle linee strategi
che na zionali ch e che su 
quelle locali . Un unani.inismo 
not evole, chiamiar nolo pure 
conformismo, sulle posizion i 
di D'Alema". Il n eoeletto 
seg retario reg ioi,ale del Pds, 
Alberto Stramaccioni, va giù 
duro. La discussione prodot
ta durant e il recente congr(lS· 
so regionale di Terni 1\011 

sen ,br a a verlo stimo lato 
molto . E ancor meno inte res
san te sembra aver trovato la 

· seconda fase dello stesso 
congresso,. svo ltasi a Perugia, 
e dedicata all 'e lez ione degli 
organis1ni d iri genti, Segl'eta
rio compreso. Non tanto per
ché una par te dei delegati ha 
messo in d iscussione la sua 
cand idatura - come lu i stesso 
affern'Hl - rna per la rnanca1,
za di una piattaforma politi 

"ca e s tr ategia a lt e rn a t~va. 
,.,Nel rec e nt e cong resso -
sp iega Strarnac-cion i - la can
didatura d i Paolo Baiard ini 
a lla segreteria reg ionale ha 
aggregato il malcontento pre 
se nt e all'htterno d el partito 
ma non ha éerto ·prodot to 
un a elaboraz ione di linee 
polit iche alternative sulle 
qua li ·confronta1·si. L'~111ico 
elemento di dissenso si è 
avuto sulla co 1,duzione del 
partito e sul la sua gestione 
che però sono elc lnenti di 
dibattito int erno". 

milit anza e di djscip lina, ci 
ha imposto di ridef inir e il 
prof ilo del pa rtit o se nza 
peraltro esserci ancora riusci
ti. Ci vorranno alcun i an ni 
per creare una struttur a chia • 
ra, e il rischio d i una deriva 
di tipo democristiano o 
socia lis ta è forte. Per questo è 
impor tant e che il gruppo 
dirigente non sia individuato 
tenendo conto solo del 
numero degli iscritti e della 
loro collocazione territoriale,. 
ma soprattu tto della capacità 
progettuale e di elaboraz ione 
di idee che lo s tesso riesce ad 
esprim ere. Il pl'imo pa·sso in 
questa d irezione è rapp resen .. 
tato dalle modalità con te· 
quali sono stati eletti i dele
gati al congresso regiona le, 
per i qua li s i è tenuto conto 
oltre che degli iscritt i, anche 
de i voti e de lla popolazio ne. 
E questo è un criterio d ifficile 
da far passar e e sul qua le la 
discussione è stata aspra ". 

Ma è stato sollevato anche 
un problema dj scarsa rap
pre se ntanza nazionale de l
l'Umbria all'inteOlo de ll a 
direzione centra .le .... 
"Chi ede re rappr esentanza in 
qu esti ter mini rivendicat ivi e 
territoriali dimos tra solamen
te subalte rnità. Nell<1 p rime 
tre proposte di ca ndidatur e 
per la d irezione naz iona le i ' 
pres identi delle tre reg ioni 
'rosse' non erano stat i inseri
ti. Questo è da collega re al 
ruo lo centra le che <1sst11nono 
i sindaci p i l1 che i presidenti 
delle regioni ne l nuovo pro

Emerge dunque un Cong res• 
so se nza linee alternat ive . 
Non è questa u1"1a sconfitta 
sia per c hi ha 
vinto che · per Forum tra la 
chi ha perso? 
"Il Pds lo cono- redazione di 

getto di federa-
1 i smo. lnsom
nu1 le c itt il e i 
te rr ito ri tendo
.no ad assume re 
una ri levanza 
più fort e, rid i
mensio nando 
nei fotti le com
ponenti regio
nalisten . 

scono in pochi. 
Aver supe rato 
le du e federa
z ioni d i Perugia 
e di Terni e aver 
creato un unico, 
nmnero so grup
po d irigente ha 
portato forse ad 
u 1H\ maggior 
confusione e 
ana rchia,. ma ha 
anche disori en-

"mic ropolis" 
e il segretari o 
regionale 
del Partito 
democratico 
della sinistra 
Al berto 

tato ch i ce rca Stramaccio ni 
decisio ni o ligar-
chi che. Il for te 

Proprio nell'ot
tica del fede ra
lismo, qual è il 
rappor to tra 
fe 'dcrazioni 
regionali e par 
tito centra le? 
"Ci deve esse-

camb iarncnlo che s i è riscon
trato ne lla bas e, co n il 60% 
degli .iscritti che non ha mai 
milita to ne l Pci, e che ha 
quindi un diverso concetto d i 

re una forte autonontia dellJe 
federazio ni regionali perch é 
altrime nti il rischio è quello 
d i far la fine di Craxi. Si deve 
governare l'Italia con un pa r-
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tito che ha il venti per cento 
de i consensi. ln questo qu<1-
dro l'un ico obiettivo non può 
essere que llo di sos tenere il 
'capò', a1trimenti il part ito 
diventa uri g rande comita _to 
elettora le mentre l'obiettivo è 
que llo d i forne uno strumen
to politico capace di dialoga
re con la socie tà". 

Ma il Pds non è già un com i
tato e lettorale? 
"No . E la vicenda di 
Baia rdini, per tornare 
a ll'U mbria , Io di mos tra. li 

gruppo dirigente del partito 
non sta qui per decidere ch i 
debba essere il presidente 
dcliii Giunta reg ionale, come 
è avvenuto,. anche nel recente 
passato. Insomma non ci si 
appiattisce sull e is tituzioni 
ed essere dirigente non è uno 
scali no d;una ca rri e ra alltt 
fine della quale occorre fare i 
parlamentari o g li ammini 
stratori. E' questo un carnbia
mento profondo, che credo di 
aver cont ribuilo a dete rmina
re e che ha· U merito d i creare 
un senso di colpa a chi, nel 
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partito, si mu ove ancora in 
questa d irezione". 

E il Pds umbro dov e sta 
andando? 
"Sull e ipotes i d i sv.iluppo e 
modernizzazion e 
dcll'Ur nbria seinbra esserci 
accordo tota le. A pa mie tutti 
concordano sulla rnodellis ti
ca, ovvero sul fatto che la 
nostra regione debba essere 
inser ita in un più ampio con
testo interregionale e su uno 
sv ilupp o non più fo ndato 
sulla spesa p ubblica. Quando 



però s i tratta d i opera re nelle 
istituzioni tutto questo rim a
ne lettera morta. Il rapporto 
con .il privato non si speri
rne,,t a e non l)(l;st<1 ceno 
corne giust ifi cazio ne la frag i• 
lità della nostra !m prcndito
r ia. Non necessari an,ente i l 
pr ivato deve essere umbro". 

Non si è_, forse , enfatizzato 
troppo il ruo lo dell' impren 
ditoria? 
"Ne 11a battaglia politica ci 
sono d elle ténd enze e non si 
può fare il mur o co ntr o 
muro. Pili sèmp licemente 
non s i poteva far finta di 
nialla di fronte ad un antista 
tali s nlo diffu so e per molti 
vers i gius tifica to, come non 
s i poteva non tener co n to 
dell'ansiil di novità e d i rot 
tura co n il pas sa to, 1.1gu<1l
mente diffusa e g iustificata 
che eme rgeva dalla soc ietà. 
regio na le" . 

Qua l è il rapporto Ir a 
società civile e istituzioni in 
Umbria? 
"li problema è quello de ll'au 
tOl'IOmia tra eco),ornia, polit i-

ca ed istituzioni . Siamo anco
ra vitfone de lla logica conso 
ciativa tta Pci-sind acato-e nti 
locaJi-associazionc industr ia
li. A pa rtir e dagli anni 
Sessanta s i è costruito un 
blocco abbastanza solido tra 
queste divers e rea ltà, che se 
in passa to ha dato buo ,ù 
rjsultati per gli interessi de ila 
regione, ora ha un'a ltra con 
notazione . Un ese ,npi o: il 
r ifinanzia mento della legge 
per i lavori del Colle di Todi 
e della Rupe di Orvieto avve• 
nut0 graz ie all ' interessa rn~n
to di a lcu ni imp1·cnditori più 
che conte risposta alle richic
s te e ai progetti avanzat i 
dalle co1nu 11ità local i. Que s to 
signi(ica che la classe d ir i
ge nt e pol itico -is tituz.ionale 
umbra è anco ra tutt a da defi
nire e man ca di a ut onomia. 
Di fatto in Um bria sono alcu
ne cen tin a ia di perso ne che 
governano propl.'io per la 
d ebo lezza e la mancanza di 
ege rnonia delle istj tuzion .i" . 

Alle prossime elezioni 
èlmmi.nistrativc che intcre s -

sano circa un quarto 
d ell'Um bria l'Ulivo si pr e
senta ovunque, tr·anne a 
Terni, senza Ri fondazio1'1t?. 
In alcu1,i Comu ni la di2 spo- ~ 

ra int eressa anc he altri pezzi 
della coa lizio ne. Cosa è suc
cesso? 
La schie ra mento di Cen tro
si nistra che gover na la 
Regio 1H?, e non sola rne nt e 
essa, no n è riuscito a conqu .i
sta re una au torevolez;;a suf
ficiente per p ropo rre una for
mul a polit ica capace di affer
ma rsi in tutta la regione. Se 
così fosse s tato, se l'autorità 
della g iunt a regio na le fosse 
sta ta for te, s i sa rebbe potu to 
- utilizza nd o a nche l 'a utor e• 
vo lezza di consiglieri e asses • 
sori regionali -trovare una 
rnediazio .nc e sc hiera m ent i 
ana logh i a q uell i regio nali 
con ca ndida ture ·a s indaco 
unita rie e for t i, Ci trov iamo 
invece, per la pr i11Y<1 volta, d i 
fronte ad una forte con trap
pos iz ion e tra s indac i e 
Regi one. Alleanze innatur<1li 
o perlom eno fo1·zate co,-n e 
que lla tra Ppi e Rifondazione 
dimostrano, inoltre, co me la 

coalizio ne sia tu tt 'alt ro c he 
soli d a. Si è presa a pretesto 
un<1 nostra 'anog«nza' . La 
realtà è invece che il nu.ovo 
s ist ema eletto rale richiede 
che i candidati a sindaci non 
siano inve ntati; ovvero oltre 
ad essere rapp rese ntativi e 
popolar i devo no anche avere 
una ,,otevole capacità a n,rni
nistrat iva. Per q uesto se iJ 
Pds candi da alt ri sindaci si 
rischia d i perdere . lnsor nrna 
una fase come quc!la attuale, 
in cui sono necessar ie politi
che di gove rno, è ben d iversa 
d<> quella d i so lo due anni fa 
in cui era prio rita ri o il rinn o
vamento, la rottura dei vec
ch i eq uilibri. Oggi o ccoi-re 
solid ificar e una nuova classe 
dirigente. A Terni il Cent 1·0 -
s inistra si presen ta comp allo 
sia perché no n s i è spaccato il 
Pds, sia perch é s i è scelto u.n 
candidato molto popo lare 
c he è riu sd to a evi tare la 
divisione . 
A-Citta d i Castello la d ivisio
ne è un fatto di paese, dove è 
d ifficile ravvisare con trappo
s izioni po liti che. li no s tro 
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limite è stato quello di no.n 
riuscire a produrre una 
med iazione che supe rass e le 
candid a ti1re in ca rnpol pro
ponendone se mrna i una 
terza. Ve ro è che O rsin i 
aveva aWinterno deg li orga 
nismi d i parti to una rnaggio
ranza sch iacciante . 
A Gubbio, Rifondazione 
Co muni sta con ii 24% dei 
consen$ì poteva aspirnre ad 
avere il sindaco , ma il punto 
è che nei la situa zione $peci fi
ca v 'e ra il rischio concreto 
che gl i elellori del Pds e d i 
altre fo r ze pol it iche nor, 
vo tassero un cand idato 
espresso dai Prc. 

R ifon dazio r,e coinu n ista 
mette in di scu ss ione e ra1~ 
len ta i proce ss i ch e si sono 
attivati .nel 1995? 
"Ritengo di no . Finora non 
abbiamo avu to occasione per 
di re che Rifonda zione Comu 
n ista s i attesta su pOsizioni 
dive rge nti risp ello a qu elle 
del Pds. Purtroppo si è 
d iscusso ben poco: allo s tato 
attuale pot reb be ,·o essere 

mo ltep lici gli argo menti che 
ci div idono (dal siste ma elet
to ral e al modello di svi lup
p o) ma og ni vo1ta che s i 
tenta un co nfronto si finisce 
pe r sacrificare tutto sull' alta
re della stabilità amministra
t i va, dic-tro la quale s i 
nascondono a volte i peggio• 
ri localismi. · 
Rifondazione ha ered itato 
l 'anima conservat ric e del 
\·ccchio Pci, spinte clien telari 
co n1pre:=:i::." . 

E il problema della verifica 
dell'all ività d i go,verno 

regiona le ... 
Una r iflessione su c iò c he 
sta nn o facendo i gover ni 
locali è or mai i.nevitabile, a 
p rescindere anche da que lle · 
che so no state le nostr e 
vicende congressuali . C'è un 
p roble ma politico che ,,on si 
può el ude re: può con tinuar e 
l'alleanza di Cen tro-sin_istra a 
governare così l 'Umbri a? E' 
u1Hl do rnan da alJa qual e tutte 
le for ze d ella coa li.zione 
devo no da re un() rispos ta . Se 
e' è convinzione polit ica può 
essere necessa rio anche 
rip e nsa re alla compag ine di 
governo. Se non è però chia
ro il senso delle difficoltà, 
delle diverge nze é dei falli
menti M'IH1'\i1listrat i, ·i qual
siasi avvicendamento risch ia 
di esse l'e !etto come tana 
restaurazjon0, ingenerando 
solo ma ggio re con fusi on e e 
imrnobiiis rno . E su questo 
an<:he Rifondazione, p urt<.>p
po, nnn pone alcun prob le
ma, né di coe renza, nt di 
rnerito". 

PRIMOTENCA 
artigiano oraf~ 

-;, ~ ,I 

--t! ~; ~ 

Via Cesare CapÒrali, '24'-1'e'fugia "' 
075/5732015 

Mic i;opolis - Aprile 199i - pag,ina 5 



Multinazionali 

ane 
eciocco ato 

l\1.icropolis cl,iude in redazione mentre si riav via la trattativa Si11dt1cato-Nestlè. L'esito è iucerto, ma non imprcvedii,i/e, 
come in tutti i casi;,, cui è il padrone ,uf aprire ia ve rtenzn. Dato tmche il cnrnHere e ltr periodicità del nost ro giornal e, 
que!lo che ci illt eressa è ,ma riflessio n_e ,rnalitica sull e politi che sintlacnli e sulle multinaziom1li . Riflessioue che si impone 
in generale - si pens i al caso n cuault- ma è ma tura anche in Umb,.ill dove operano a vari livelli num erose multi11az io11ali. 
Su tali problemi umicropolis 11 v uole iui z iare 1111 dibatt ito e svi luppare un'atti vità di inch iesta insieme al sindacato 
e con l'apport o di sh ,di osi e ricercn"tori. · N on è "normale" che 

un accordo tra 
azienda e si .. nda cato 

venga resp into dai la,;ora tori. 
Quando poi su 1048 votanti i 
contrari sono 790 (più del 
75%), non la si può prendere 
con le stnu n enta lizzazioni o il 
massimalismo di questa o 
que lla forza politi ca e •sinda 
ca le, anche quando queste 
sono evide nti. L'esito della 
consultazio ne è il sintomo di 
un rapporto labile tra i lavo
ratori e la rappresentanza s in
daca I e, di un mal esse re 
p rofondo segno c he nella 
gestione della vertenza si è 
trascul'ata o sottova lutat a 
J'infon naz ione e la par ,t<:?Cipa
zione. 
Questo, peraltro , si rivendica 
va nelle int erviste "volanti'' 
fatte a singoli operai dai gior
nali . Non a caso nelle asse m
blee degli iscritti ai s indacati 
la non informazione sui ter
mini reali dell'accordo rap-

i prese ntava un dato costante . 
, D'altra parte un voto cosi 

n-1assiccio delegitt irna nei fatt i 
le strutture sindacali, n\ette in 
pos izione di forza la d irezio
ne <1zienda le, che decide uni
lateraln:\ente 385 licenz iarnen
t i, 65 in più di q1.1elli previsti 
dall'ac cotd o, spostando 
indietro i termin i della trntta 
tiva . Ci<l ha imposto, in una 
s ituazione difficile, la rico
struzione di un rapporto tra 
lilvorator i e sindaca ti, cosa 
che sta avvenendo, Siè-l pure 
con qual<::he tensione, <::01ne 
d irnostra l'assernblea di 
ve 'nerdì 4 ap rile, che nei fatti 
ri;ipre uno spazio di negozia• 
zionc sindaca le con l'az ienda. 
Detto questo - pub sembrare 
un'o sservazio ne di metodo, 
ma i.n realtà è una questione 
di sostanza • e fermo res tand o 
che allo sta to de i fatti non è 
chia •ro com .e si chiuder ·à la 
ver tenza, è utile ·cercare , • a 
partire dalla vicenda NeStlè -
e d i porr e alcune questioni 

onnai divenute centl'ali nella 
dinaotica economi.ca, po lit ica 
e s indaca le umbra, con cui la 
sinistra deve pur tornar e a 
fare i conti. 

La centralità delle mullina z ionali 

li primo nodo po litico, prima 
ancora che sindacale, è la pre-

- senza n,assiccia delle multi 
nazi.onali nella regione . Non è 
azzardato dire che nell'ultimo 
decenrùo esse hanno sos titui
to nella chimica e ne lla side
rur gia la presenza dell'impre
sa pubb lica, ne i settor i " leg
geri" e nell'alinwntal'e quel.la 
del capitalismo fami.liare. Si 
può discu tere all' infi.nito su lle 
fragilità:del s istema cconorni
co della regione, su i ca1·atteri 
"stl'accioni" dell'imP.rendito~ 
rialità umbra, s i può deplora
re con for;,.,a che i "pezzi" pre
giati dell'apparato indu stria le 
regionale vadano a finire in 
rnano ''straniera", fatto sta 
che questa è la realtà e con 
essa occorre confro ntar si. li 
punto è: corne si affronta tale 
da to nuovo da l p unto d i vista 
d i una polit ica di sv iluppo 

in staurarè con esse, ferma 
resta ndo la prop ria autono
mia? Sono tutti interrogativi 
aperti che però presuppongo• 
no m,a conoscenza di qu es ta 
nuova tealtà, ch e sign ifica 
anche la trasfonnazione della 
stessa impresa e delle sue 
logiche produttive. Più se m
plicel\1ente: aziende che opc
rnn o in merca ti g lobalizzati 
presuppongono prodotti sem
pre pii't massificati e standar• 
dizzati, pena una ri duzione 

f • 

economico, 
sindaca le e 
politico? E' 
pensabile che 
strutture pro
dutt ive che 

E' possibile 
negoziare con una 
multinazi onale? 

operano i,, La vertenza 
contesti glo -

ballzzati dal Nestlè è un esame 
punto di 
vista dei per tutti 
rnercati, del -
J'utilizzazio · 

ne della forza lavoro e da ' 
quello finanziario perseguano 
logiche s imili a quelle delle ; 
strutture a capitale pubb lico o 
di az iend e che operano p re- J. 

valentemente sui me rca ti 
nazionali? Infine come deve 
atteggiarsi di fronte" ta le 
realtà .i1. inovimento si nda ca-
le? Q uali forme di con tratta
zione e quale rapporto de ve 

della propria presenza. 
Ci pare che la scelta d.i s frut
t<1re • dal punto di vista sin
dacale e po litico - la pree si
stenza dèlle prod u z io ni e 
degli impianti, standa rd pro 
fess iona li pili elevati, il radi• 
camento n el terr itorio e la 
possibilità d i cos truir e indot
to e reti, costituisca oggettiva
mente un limite all'arb itrio 
delle polit iche de l manage
rnen t, un terreno su cu i è pos
sibile art icolar e vertenze e 

.. l¼rt 
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mon,enti di contrattazione . 
La s pecificilà del settore 
alimentare -dolciario 

Se c iò è ve1·0 in ge 1lerale, 
appare esser lo ancor di pill 
per le imprese che operano 
nei settore alimentare. Se 
infatti la ''pesan tezza" del• 
l'impiru,to nel caso di sider ur 
gia e chim ica d i per sè garan
tisce la p resen:;,..a s1-1I territorio, 
rende complicato e difficile lo 
s1n antellamento di una fab
brica, a meno di non decider
ne la d ism issione, ne ll'ind u
stria leggera ed in par ticolare 
in quella aJin1entare la que · 
sti_one del ridi.mens ionan:rento 
e il trasfer imento degli 
impianti e d~lle produzioni 
appare pitt agevo le. D'altra 
parte i marg ini di profitto che 
ta li setto ri rea lizza no sono 
relativamente bas s i e vengo• 
no garantiti solo grazie all'au• 
mento globale dei fatturati. 
Non a caso I.e gr andi impr ese 
a limen tari nazionali rischiano 
di veder blocèata la propria 
crescita da lle rigidità d,el mer• 
cato interno, l'esempio tipico 
è que llo della produ~ ione 
pasta ria. 
In tale contesto va letto l'ab -



bandono del settore alimen
tare da parte di De Benedetti 
dopo il fallimen to dell'acqu i
sizione della Sme dall'lri: il 
volu me di affari del gruppo 
costru ito intorno alle imprese 
ex Buitoni e ra troppo basso 
pel' gàrantil'e reddHività ; così 
come qu esto è il vero motivo 
dell' usc ita di sce na dei 
Buitoni: a parte gli errori 
i rrtpl'endi torial i, l'indebita
me nto c resce nt e., ecc ... reale 
era la difficoltà d i compe tere 
su un mercato che andava già 
da a llora g lobalizzandosi . 
Anche pe r que sto l'e logio che 
qualche personaggio della 
des tra va facendo della 
gestio ne Buiton _i è sbaglia to e 
si r isolve in u na p ur a eleg ia 
ai "be i" ten,pi anda ti. 

li caso Ncs tlè 

Accan to a ciò s ta la specifi
cità da lla Nest lè., una mu lti• 
nazion e di circa 400 aziende e 
sessa ntami la addetti, in cui la 
realtfl 1'Perugina" rappr ese n
ta in terminj di occupati, una 
delle maggiori., se non la 
maggiore presenza . Una mu l
tinazionale a propriet à diffu
sa - il maggior e azion ista non 

Multinazionali 

supe ra il 2% - in cui governa 
il manage ment, dove è regola 
l'impe rsonali tà delle sce lte. 
lnsomma un' impresa con cu i 
la tratta tiva e le mediazioni 
appa iono tutt 1 a llro che sem
pl ici. 

s ta nda rd izza te, trasfe rendo 
altrove o esternalizzando 
alcune p roduz ioni e servizi. 
Si tratta di un proge tto ind u
stria le a cui occorrerebbe, 
semma i, opporre un dive rso 
p roge tto. 

zione da so ttos,;ala, ma che si 
co1\figurino come vere e pro-
prie aziende. · 
Insomma la ques tione è se il 
tipo di trasformaz ione-ris tru t
turazione propos ta, per la 
quale si richiedono 320 mobi• 
lità 1 possa di veni re u n ele 
men to di trasformazione del 
contes to economico de l setto• 

Ristruttu razion e 
e s trategi a s indacale 

Q uelle che s i sono sentite 
dire da destra e ·da sini stra 
sono invece nel mig liore de i 
casi delle bana lità. Si è soste -

E' a partire da ciò che ·va nuto che si voleva trasforma -
re a limentare., p rod u rre 
nuova imprenditor ialità e 

va lu tato il pro
getto di r id imen 
s i ona men t o 
occupazionale 
della "Pe-rug i
na". In questo 
caso il problema 

L'accordo respinto e la 
nuova offensiva della N estlè 

"tecni .co" che è t:accordo prevedeva la riqualificazione deU'assetto pro
stato posto è dutt.ivo "focaLizzato verso produzioni ritenute strategi
q uello di sosti - che a livello internazionale" e la dismissione delle produ · 
tu ire produ zioni zioni nel settore zuccher i (caramelle e torrone), nonchè il 
di "nicchia" con co.nfezionamento e l'insca tolamento de.Ha confiser ie da 
prodotti "globa- affidare a imprendito,·i locali. Il riassetto avrebbe dovuto 
lizzabili" , che interessar e a nche la sempliJicaeio.oe e la linearinazione 
hanno bi sog no del le produzioni per le ricorre~>ze; l' installaz ione d i 
di notevo li inve- nuovi hnpianti per la {'rea lizzazione di 1.m prodotto i.tmo
st imenti in irn- vat ivo neU'an-1bito degli snack ✓, da d istribuire in tutt-a 
pianti, di nuov e Europa e il trasferimento di quote del tavolettame e dei 
catene di n1on- piccoli formati a Perug ia. La riduzione di occupa zione 
taggio, in modo avrebbe do vuto riguardar ~ 170 addetti. Altri 150 esuberi 
da garantire pro- si c,nmtlavano nel settore .logistico (100) in quello delle . 
duzioni sempre vendite (25) e ne i s~rvizi generali e amministrativi (25). 
pili massificate e ll piano occupazionale prev edeva la fuoriuscita daH'a-

nuova occu
paz i one 
agganc iando 
stabi .lJnente 1a 
multinaz iona
le svizzera al 
territorio. Da 
questo pun to 
d i vista l 1 ac
cordo so tt o
scritto il 19 
marzo - .fermo 
resta ndo il 
la tto ch e la 
vertenza l'a 
veva ap erta la 
Nes tlè, che 
es isteva la 
pesant e ipote· 
ca di una con
s iste nte ridu
zione occupa
;dona le - co n
se n ti va di. 
porre sul tap 
peto, in via 
p relirninare, 
akuni d i qu e
sti prob le mi. 
Le a peri u re. 
su l piano 
degl i investi
menti, la gra 
dua li tà co n 
cui veniva af
frontata la 

-- z'ienda d i chi avesse raggiunto~ l'equisiti per il pen siona-

l
.-Jl\ento ent ro tre anJ1i e di chi s.i fosse d ichiacato dispon .i• 

. bile a Jicenz1211si Si p1evedeva inolh·e 11 d istacco per un 
, mass imo di 24 mesi presso le az iende in cui sarebbero 

sfate decentrate le produzioni e l'inserilnento di SO nuovi 
· , neolaureati e diplomati . Dopo la bocciatura dell'accordo 

il piano di licenz iìlmenti della Nestlè prevede la perd ita 
di 3S5 _posizioni di lavoro : 230 nella produzione, 100 nel 
settore logistico, 35 nell'area staff e servizi, 20 uel settore 
vendite . 

· li co~fronto è serrato . Ma è .luor di luogo prevedere che 
l'arrivo sarà molto vicino all'accordo già siglato? 

re la "Perugina"' solo in un 
march io. li fatto è che lo è già 
da a ln:ieno di eci anni . Si è 
menato scandalo per i l fatto 
che in alcune a ree un prodot
to leader come il Bacio venga 
venduto sotto il rn archio 
"Nest lè", non re nd e ndosi 
conto che in alcune realtà il 
marchio ''Perugina" non · è 
spendibile. In fine si è soste· 
nuto che così lo stabilimento 
viene depot enz iato e trasfor
mato in una fabbrica di so l i 
prodotti da banco. Ma l'alter• 
nativa è forse rnanten e re 
un"azienda con una p lura lità 
d i prod u zion i, molte delle 
qua li d i nicch ia? Oppure si 
ripropone il cioccolato di alta 
qualità come negli ann i 
Trenta e Cinquanta il, regime 
di compressio ne di consumi,. 
sern mai in scato le di lusso? 
La quest ione che inv ece si 
poneva e si pon e è se la 
Perug ina possa div enire cen
tro di un siste rn.a di imprese 
autonome, che non riprodu
cano meccanism i di produ-

q uestione dei licenziamen ti, 
l 1 assicul'az ione di .nuove 
assunzioni, Ja permanenza a 
Perug ia d i produzioni cster
nalizza te, l'impegno a pro
durr e due nuovi snack io una 
azienda che non fa da anni 
nuovi p rodotti sono lutti ele
ment i che conferrnano tale 
giudizio. Anche se compren
diamo i n1.otjvi del no aH'ac
co rdo, non ci pare c he nel 
merito i lavo ratori avesse ro 
ragione. 

Il ruolo delle istit uz ioni 

Ma la ver tenza e H suo anda
n,ento suggeriscono un'altra 
rifle ssio ne. Si è detto che le 
istituzioni hanno · folto poco o 
nu lla, che h<1nno dimos trato 
disinteresse nei confront i 
della Perug ina. Da des tra e da 
sjnistra si è sos tenuto che esse 
avreb bero dovuto entrare in 
ca mpo pili decisa1ncnte. 
Cer ta mente si potev;i fare di 
più e farlo· soprattutto prima 
piuttosto che dopo la chiusu-
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ra dell'acco rd o. - Insomma 
cosa imped iva aJl"a.rcivescovo 
di Perugia di schierarsi a fian
co dei lavorator i prima del 19 
ma rzo? Alle mino ranze e a 
setto ri de lla magg ioranza di 
sollecitare pr ima pron uncia
menti iS!ituz ionaJi? Farlo oggi 
rischia di appar ire stn 1menta
le e in tal senso scarsamen te 
efficace. Ma a pa rte ques to il 
problema che s i pone è què llo 
d i chi sia il soggetto della trat
tat iva, di chi sia in gra do di 
gestirla. Ne l caso delle multi 
naziona.Ji le mediazio1,i messe 
i.n atto ne) passato dalle istitu
zioni locali nei confronti deUe 
imprese a part ec ipazione 
pubblica e a capitale locale 
appaiono evidentemente ridi • 
mensionate. Il soggetto in tali 
situazioni è sempre p iù il sin
dacato , la forza che riesce a 
me ttere in campo i con tatt i 
nazionali ed in ter nazional i 
che è capace d i costru ire. La 
mediazione sindaca le appare 
in questo caso indispen~mbile1 

la co ndizion e se nza cui è 
impossib ile con trattare collet
tiva mente, mantenere un 1 

autonomia - condizio nata e 
ambigua quanto s i v uole -
dalle logiche aziendali. 

Un a prima conclusione 

Ci sembra insorn ma che se è 
giusto fare obiezioni di meto- · 
do al sindacato e alla s ua 
azione, gridare all'a<'cordo 
bidone nella sit uazione data 
sia sbag liato, frutto d'un ope· 
raismo che, ne l q uadro che 
cercavrimo di disegnar e, 
rischia d'essere sempre più d i 
ma n iera . Ciò n on s ig ni fica 
allatto che tutto vada bene e 
che non si debbano eviden
ziare elemen ti e aspetti 11.ega
tivi. Nessuno ha sottolineato -
ad esempio - come l'acqu is i
zione d i nuov e produzion i 
alla "Perugina' ·' , significasse 
dep otenziamento dello stabi• 
limen to Nes tlè di Digione, 
quasi che questo non sia un 
prob lema dei lavoratori 
Nestlè, che su tale terreno, nel 
confron to con una mu ltina
zionale, non si debba costrui 
re una strategia s indacale e 
po litica . Anche i pili corrusch i 
in ternaziona lis ti h3 nno in 
ques to caso riten uto che i con
fini de l mondo s i arrestassero 
a San Sisto. Non è ques to un 
problema da dibaue.-e e su 
cui lare proposta, come sugli 
altri? Non è centrale? Non ha 
rilevanza? Noj crediamo di sì, 
pensiamo che anz i costitu.isca 
uno dei nodi della questione, 
su cui ci impegniamo <1 prose
guire la d iscussione. 

Enrico Mtmlovtmi 



Elezioni 

Elezioni comunali: 
si prepara una svolta? 
e andidature e li s te 

so no or ma i pronte 
da quasi 20 giorni . 

Siamo a lle ultim e batt ut e 
d'una ca mp ag na .e le tt ora le 
breve, ritarda ta dall e festività 
pasquali. Potr e bb e, quindi, 
sembrare fuori tempo tornare 
su w,a vicenda ormai "consu 
mata". Essa è., invece, pe r 
mo lti aspe tti emblemati ca di 
qu elle che so110 le difficoltà 
del sistema politi co umbro, 
d eg li equi libri d i gove rn o 
d e lla Reg ion e e d egl i en ti 
locali. Insomm a a pa rtir e dai 
ris ult a ti e le ttorali si rid e finì • 
ranno i rapporti tra e nei par • 
titi e tra questi ultimi e le ist i
tuzioni. 

tare consolidate , anche qu an
do n o n brillanti, fig ur e di 
anunini s tratori: Il second o è 
che ques ti ultimi rischiano di 
tra s formar s i in ina mo vibi li 
nota bili, fatto qu esto c he 
ind uce a scontri perenni nei 
gruppi dirig enti loca li, orm ai 
più a utonomi che nel passMo . 
Jl te rt;o è che la or mai sempr e 
mag gio re cara tterizzaz ione 
d ei Pds de lle div ers e città e 
zone come comita ti eletto rali 
s ia la causa di con trappo s i
zioni di difficil e media zione. 
lnsoirnna l'Ulivo e i l ce ntr o 

Dalla d efinizione di cand ida- > 
tur e e schie ra1nenli e1nergono 1. 

e vid enti di rfi co ltà co n • 
Rifo11<'azione. Al di là de lle ri, 
rassicura zioni che si tra tta di 
episod i local i e isolati e che la 
fb rmul a d i ce nt r.o-s inis tra 
allarga to non è i11 di scuss io-

• 

ne, la sensazio ne genera liz za-
la è che si tenda - anc he sul
l' onda di ciò che a vvie ne a 
livello nazionale - a marg.ina
lizzare il Prc. Se qu esto è rile
vant e, ancor pili preocc upan
te appare la or ma i avanzata 
fibri llaz ione de ll 'U liv o. A 
G ubbi o, Assisi, Città di 
Cas tello si va a due o t re 
sc hiera rnen ti c he si ri fa nno 
a lla magg ioranza di ce n tro 
s ini s tr a . I n nessuna de ll e 
s itu az ioni maggiori , tr anne 
Terni, l'Ulivo s i prese nt<1 con 
tutt e le ro ,·ze che lo ha nno 
sos tenuto nel 1996. 
AJcune di esse o s i presenta
no a utonom;unen te o aHeate 
con Rifondazione , spesso in 
aggregazion i ano rnale co me 
quella con il Ppi a Ci ttà di 
Castello . Infine il Pds giung e 
alla scade nza, sempr e a Città 
di Castello, co n due candidat i 
a s indaco: un o uHici a le 
(O rs ini), l'altro di fronda 
(Vel"ini ) . Ta le dato no11 pu ò 
esse re rid otto a una faida di 
paese, ma è indicativo di pro 
cessi di una qualch e nov ità . Il 
primo è che dopo l'org ia de l 
nuovo che ha attrav e rsato il 
Pds ne l 1995 s i ritien e de lu• 
dente la performance di pre
side nti e s indaci allora ele tti e 
si va luta più sicu ro r i!Jrescn-

sini st ra si di sa rti cola no. E' 
ques to, per un verso, il seg no 
che il grande bacino elettoral e 
della sin ist ra umb ra consen te 
e incent iva spinte centrifu ghe 
e ipot esi ant iege moniche nei 
confro nti de l parti to maggio .
re e a l suo s tesso in ter no, 
d e terminando a llea nze a 
volt e non facil m e nt e C() n,

pr ensibili; ma è anch e indic e 
del fatto che il sistema eletto
rale, concen trando poteri e 
a ttenz io ne sul s indaco, pro
duce fenom eni per manen ti e 
sttu ttu ral i di tr asforrn ismo , 

Impazza il carnevale 

1 giornali naz .ionali ltamro n lrtugo ricnmato sul binomio 
Veltro11i-Veri11i, ut.ilizt ando come elemento dirimeut e il fatto che 
Veri11i è il segretario particolare di Ve/trotti. E i11/atti httti era110 
conviuti che Veri11i1 uon foss e altro per motivi ,li opporhmità, , 
avrebbe rimm ~iato alla cmulidah,ra. J,r pa11d1iua già scalda va i 
mu scoli Franco CilibcrN clte, come h1tti sanno, rappresenta a 
Città di Castello il top della uov itir. E invece no! Verini con ,mo 
scatto tl'orgo'glio fin te1111to il p1111to, E così Ciliberti Ira tltnmto 
acco1tte11tarsi di essere il cnpolista del Ppi e Rifo11dazio11e ltn 
dovuto ingoiare il rospo di avere come Caudidato a sindaco 11110 
degli espo11e11ti di p1111ta del/11 compo11e1tte ,li des6-a del Pci. A 
Sh·amaccio11i1 uomo di ispirazione semp,-e piti libèrale., è toccato 
i11vece seutirs i appellare dai 11 Veriniaui11 Stràmaccionenko. 

.., 

può, infatti , non osse rvar e 
co me la c risi de llo sc hiera
mento uscito vin ce nte nelle 
ammini strat ive del 1995 deri 
vi in buon a part e dalle evi• 
d enti d iffi col tà di governo 
deg U enti locali, Reg ione in 
tes ta . Ciò sp iega a nche l' in
so ddi sfaz io11e cresce ,1te del 
g ruppo d irigen te reg iona le 
del Pds nei confront i d ei suoi 
rapp rese ntant i is titu zionali. 
L'ultimo ar ticolo su '' Il 
Messaggero" di · Alb e rto 
Stramaccioni, in cui di nuovo 
si afferma la necessità di una 

.• 
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Emilio Mic~hi, Ci~ di°Co5~lo, èò 
....... .. ~ "-.--.. " . 

esa ltat i dalla crisi del s iste ma 
pol itico loca le. 
Diametralrn ente rovesciata e 
simile è la s itua zi.one a destra. 
A Te1·ni • dov e ha gover nato 
per quattro ann i - essa s i pre
senta divisa; dove er(I all' op~ 
posizione espri me sc hie ra
me nti e c<1nd idati a s ind aco 
unitari. Anche in questo caso 
l' ese rciz io del pot e.-e locale 
dete rmin a divar icazio ni e 
scontri tra ,,otabil i vecc hi e 
nuovi, tr a" locn li " e "es ter
n i" . Peraltro a lcuni settori 
modcrnti e consel'vatori r im• 

prov e rano a Ciaurro un a 
tropp o tiepida atte nz ione ag li 
int eress i locali , int es i co ine 
il\t eressi affar ist ici e profes
s ional i di gruppi economici 
terna.ni. 
A partir e da tali e lementi, che 
test imon iano la cri si ancora 
aper ta de l s istema politico , 
vanno colloca te le prospett ive 
de i p rossi ,n i m es i. Esse s i 

· de tenni ne ra.nno sop ra ttut to 
sull'onda deg li even ti na zio• 
nali, ma siçuram en te a lla loro 
defi nizione con tribuira nno 
da ti Specifici umbri. Noi, s i 

p ilt incis iva az ior,e di gove r
no, è da qu esto pu nto di vista 
emblema tk o. 
D'altra part e il 1997 di viene 
l'a nn o in cui è poss ibi le una 
v e rifi ca - alm èno a liv e llo 
della Reg io ne - non solo per 
quanto riguarda pres iden te e 
giun ta, ma anc he della mag· 
gioran za.No n è d ifficile allora 
ipotizzate che dop o la verifi
ca elettorale del 27 ap ril e il 
quadro s i ri metta in movi• 
men to. 
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S 
ono quattro i candidati a sindaco 
a Terni. Qui il centro sinistra si 
presenta unito intorno alla candi-

datura di Giampaolo Palazzesi, con cin
que liste apparentate : Pds- Sinistra euro 
pea in cui sono presenti anche Rete, 
Cristiano sociali, Comunisti Unitari; Prc; 
Verdi; Si-Pri; Ppi - Patto; Ciaurro è, inve
ce, sostenuto da Terni Libera e da An; 
Renzetti dal Cccl; Armillei, ex primario 
ospedaliero ed esponente socialdemocra
tico, è sos tenuto da una lista civica: 
Impegno democratico. Ad Assisi i candi
dati sono sei: il sindaco uscente sostenuto 
da Pds, Ppi e dalla Lista con Assisi ·che 
raggruppa forze minori; Edo Romoli è 
invece appoggiato dalla Lista per Assisi; 
Latino Latini si presenta per Italia federa
le, Franco Bucarelli per il Msi- Fiamma 
tricolore; Giorgio Bartolini è sostenu to da 
FI, An, Cdu; infine Francesco Dattini ex 
capogruppo del Ppi in consiglio comuna
le viene appoggiato dalla lista Insieme 
per Assisi e dal Prc. 
A Gubbio i candidati a sindaco sono 
quattro. Accanto ad Ubaldo Corazzi 
sostenuto da Pds, Ppi, Laburisti, si collo
cano Pio Francesco Bandinelli appoggiato 
dal Cdu, FI e An; Aldo Cacciamani candi
dato da Rifondazione e Verdi; Pierluigi 
Neri per la lista civica Cittadini con 
Gubbio. Simile il numero degli aspiranti 
a sindaco a Città di Castello. La Lega 
Nord presenta M. Checconi; Pds, Unione 
dei socialisti e laici, Rete e Rinnovamento 
italiano Adolfo Orsini; Ppi, Assemblea 
civica, Cristiano sociali e Prc Walter 
Verini; FI, An e Cdu-Ccd Stefania 
Fuscagni, segr~taria regionale del Ccd. 
Nei comuni minori solo a Nocera e 
Montecastrilli sono presenti due liste. A 
Nocera il sindaco uscente Ruggiti è 
appoggiato da Insieme per Nocera dove 
convergono le forze del centro sinistra; il 
centro destra - coagulatosi nella list a 
Nocera 2000 - presenta Antonio Petruzzi . 
A Montecastrilli Progredire nella conti 
nuità (il centro sinistra) present a Stefano 
Puliti, cui si oppone Vittorio Mancini 
sostenuto da Uniti per il comune che 
vogliamo . A Trevi tre liste: l'Ulivo che 
sostiene il sindaco uscente Carlo 
Antonini ; Rifondazione che ~andida 
Franco Belli, Alternativa che presenta 
Francesco Bartolini. A Bevagna infine le 
liste sono quattro: quella del sindaco 
uscente Bruno Bini, che guida Insieme 
per Bevagna in cui è presente soprattutto 
il Pds; di Adriano Bartolini sostenuto da 
Solidarietà e progresso dove si concentra
no forze dell'Ulivo e Rifondazione; di 
Antonio Giovanni Pirillo per Alternativa 
per Bevagna in cui si colloca il centro 
destra; e di Pier Vittorio Fiorelli presenta
to da "Diritti e doveri". Tutti i sindaci 
uscenti vengono ripresentati, poche le 
novità nelle liste, forse _la più notevole è 
quella del vicequestore Santaniello, che si 
presenta a Terni per il Pds, mentre di una 
qualche rilevanza sono i passaggi da 
schieramento a schieramento, da partito a 
partito, cose naturali nel sistema maggio
ritario. 

Terni libera 
Così Gianfran co Ciaurro ha 
chiamato la lista che lo 
sostiene . 
Terni libera, ma da che? 
L'ha spiegato nella 
conferenza stampa di 
presenta zione : dai rossi. 
Abbiamo cercato di 
immagin arci Pileri che 
mangia i bambini, Frattesi e 
Froscianti in giacca di cuoio 
da cekisti, Palazzesi e 
Campili , vestiti da cosacchi : 
non ne è venuto fuori niente, 
non ci siamo riusciti. 
Abbiamo allora provato a 
pensare a Ciaurro, Cicchini e 
soci in camicia nera ed orbace 
a braccio teso: ne veniva fuori 
una immagine che più che 
terrore suscitava ilarità. 
Non ce la siamo proprio 
sentita di titolare 
"no pasaran" . 

Fuscagni parte dal 39 ,2, Verini 
dal 20,5, Orsini da un 38,3 , 
Checconi dal 2,0%. Ma Verini 
riu scirà a pr endere voti al Pd s 
e in che mi sura? A Gubbio 
Coraz zi registra sulla carta il 
46,4 %, Baldinelli il 29, 3, 
Cacciamani il 22,9, c'è un 1,4 
della Lega destinato a disper
dersi tra i vari candidati -e , 
soprattutto, la candidatura di 
Pierluigi Neri che può portare 
via voti a tutti gli altri candi
dati. A Terni Palazzesi ha sulla 
carta il 58,5%, Ciaurro il 37,6, 
Renzetti il 3,L Non è valutabi
le la performance elettorale di 
Armillei e c'è uno 0,7% della 
Lega difficilmente attribuibile . 
Facili i calcoli a Nocera e 
Montecastrilli. A Nocera 
Ruggiti può contare sul 45,1 % 
contro Petruzzi che ha il 
53 ,9%. La Lega nord qui 
aveva l'l %. A Motecastrilli la 
destra ha il 44,8% la sinistra il 
54,5%, anche qui c'è uno 0,7% 

I voti di partenza 
della Lega. Infine Trevi e 
Bevagna. Nel primo centro 
l'Ulivo raggiungerebbe il 44,9, 
la Destra il 40,6, Rifondazione 
il 13,5. Alla Lega nel 1996 era 
andato lo 0,9%.A Bevagna 

s appiamo perfettamente che 
non è possibile trasferire i voti 
delle politiche alle amministra

tive. Nelle elezioni locali, specie con il 
maggioritario e con schieramenti non 
polarizzati, contano la personalità dei 
candidati, la loro popolarità, la presa 
sull'opinione pubblica e via di seguito. 
I dati che riportiamo di seguito non 
tengono conto di questo elemento e 
quindi vanno presi con la cautela del 
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caso: sono solo indicativi. · Ad Assisi il 
centro destra si presenta sulla carta con 
il 49,9%, Vitali parte dal 38,3%, Dattini 
dai voti di Rifondazione (10,5 %), 
Latini può contare - si fa per dire -
sull'l,3 % della Lega Nord, non è sti
mabile il dato del Msi Fiamma tricol o
re, né quello di Romoli che però ha 
dalla sua il fatto di essere stato sindaco 
di Assisi: bisognerà vedere a chi por
terà via voti. A Città di Castello la 

Bini, sindaco uscente, può 
contare sul 32,2% del Pds, alla destra 
andrebbe il 39 ,4, Bartolini avrebbe 
come zoccolo duro i voti di 
Rifondazione, il 13,3, mentre non riu
sciamo ad immaginare il seguito elet
torale di Fiorelli. Vi sarebbe, tuttavia, 
oltre all'l,2 % della Lega, un 14% di 
voti che si dovrebbero distribuire tra i 
due candidati di sinistra: si tratta di 
vedere in quale modo ed in che dimen-

Certamente vieni prima tu. Perché anche se ti chiamano consumatore, 
la maggior parte del tempo la passi fuori dal supermercato, Pen,iamo 

lontono dai negozi e -lontanissimo dal comprare di tutto e di piu.lnfotti la Coop si occupa anche dell'educazione, della •• 

cultura, della solidarietà, dell'ambiente , trasfor,r1ando i suoi u_tili in ricchezza di tutti e nori in profitti di pochi. con&uma<orì 

Per questo, anche l'ONU ha riconosciuto l' importan ~a fondamentale della cooperazione nello sviluppo di tutto la società. anche 

axp axp quand o 
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Università 

Efficienza 
e democrazia 
N el 1·u.11nero di dicem

bre scorso, "micropo
lis " pubb licava un 

vasto dos sier su ll' Univer-sità 
di Perugia come azie nd a in 
re lazion e al territorio ed alle 
isti tuzi on i umbre . L'aspe tto 
azienda le delle uni versità si 
collega alla questione d ella 
didattica e, più in genera le, al 
processo di autonom ia che dal 
1989 ha coinvol to gli atenei ita
liani. 
Le leggi di r iforma ha,,no 
pos to nuovi obi ettivi di effi
cienza,. funzionalità e sfr utta • 
mento delle ri sorse economi • 
che, cultura.li e didattiche che 
purtroppo reg istrano an co ra 
d iHicoltà e scarsi risul tat i.Tra le 
final ità della nu ova legislazio
ne c'era quella di un mod ella
mento d elle s ingo le sed i s u 
progetti che,. attraverso il coiJ,. 
volgiJnento di tutti i sogge tti e 
de lle l'isors e di spo nibi li, por 
tasse ro ad innalza menti quali
tativi e quantitativi del prodot
to de lle un iver s ità in s tre tto 
rappor to con il territorio, nella 
prospettiva di una riqualjfica 
zione del binomio formazione .. 
lavoro. 
Si intui sce da qu esti brevi pas
saggi .la rilevanza e la necessi tà 

Review: un organis rno centrale 
definisce la griglia pe r la rac
colta d ei dati su cui le va rie 
sedi compilano un rappo rto di 
autova lu taz .ion e; la comrnis
s ione ·d i esperti analizza poi il 
rap porto e compie una v isita 
accurata all'istitu zion e in que
s tione pubblic.1ndo infine una 
re lazione. 
In Olanda è la Conferenza dei 
Rettor i, il Vs1111, che se ne occu
pa, in Gran Bretagna 
l' Academic audit unii, in Francia 
il Comitè Nalioual d'Eualuation, 
p e,· non parlate deg li Stat i 
Un.iti dove si nwttono in moto 
grand i orga n.izzaz ion i specia
lizzate. 
L'Italia è invece ancora rest ia 
ad adottare pro gra mmi di 
valutazione che al mom ento sj 
limitano a poclù progetti spcri
nwn ta li. 
Il co ntrollo d eve creare una 
con, pe tizione pos itiva fra ate
nei af finch é i se rvizi da loro 
offerti e la preparazione con,
pless iva del d isce nte mettan o 
qu est'ultimo nella cond izione 
di ma ssi rno rendim e nto 
durant e il corso di s tud i e gli 
facciano conseguire un titolo 
comp etiti vo e sp endibi le s ul 
merca to . Rea ltà come l' a I ta 

di un p iano per 
la did a ltica e il 
sap e re che da 
troppo tempo 
non vengono 
ridiscu ssi e valu 
tati. La respon 
sabi lità che dea· 
d e su ll'uni ver
sità, in questo 
decenn io d i fine 

Autonomia 
universitaria: 
solo libertà 

mortalità stu• 
dentesca, .lo 
s fonda m e n IO 
della durata 
legale del co rso 
di st udi per 
l'S7% dei laurea • 
ti, i poclù servizi 
per il diritto allo 
s tud io e le diffi -

~

li ordinamenti 
e acoltà 
i aumentare 

le tasse 
secolo, non è più 
tr ascu rab ile ma diviene il 
perno di una r ipr es a fonda • 
menta le de ll'Italia a cui non 
poss iamo aggi un gere altri 
ritardi. 
I grandi Paesi indu stializ.za ti 
adotta no già da div ersi ann i 
sjstem .i d.i con trollo cui fanno 
ca po auto rità indip end enti le 
qual i, attrav erso stud i incrocia
ti dei valor i, stilano w, rappor 
to dei dati quantitativi e quali 
tativi deUe uni versità . r risulta 
ti, pubblicati annua lme nt e, 
servono ad indi viduare le sed i 
m igl iori per l' o ri entarn ento 
deg li stu denti e ad avere crite
ri meno sogge ttiv i per l'asse 
gnazione de i fondi. 
Il metodo è quello del Pee l' 

col tà d 'i nse ri • 
me n to ~ e l 

mondo d e l lavo ro att es tano 
che l'uni ve(s ità ital ia na ha 
bisogno d i vigo ro si ca mbia
menti . 
E' inac ce ttabile l'a ut onomia 
degli a tenei in tesa solo come 
maggior e libertà dagli ordu,a
menti rigidi detta ti dall'alto o 
come possibilità di awn entare 
le tasse senz..1 ll'1ai segni di sv i
luppo e progresso . 
Dal processo d i riforma, oltre
tutto, non so no escludibili gli 
s tud e nti che come sos tene va 
l' iero Scop pola "devono esse re 
stimola ti ad (e mess i nelle con
d izioni di ) uscife da lla pcrver • 
sa alternati va che li cost ringe 
ad essere se mpre pi li utilit ari
sti ed apati ci (dunque s udditi) 

o alterna tivam ente protesta ta ri 
nei co nfronti dell'istituzione 
univ ers itaria" . 
L'Un .ion e deg li Universitar i, 
unico s indacato deg li studenti 
esistente ù> Italia, da tempo 
lott a perché il Minist ero, con 
leggi padarnentari e non con 
dir e tt ive, me tta ord ine ne lla 
mater ia. La rich iesta è qu ella 
di un 'Age n zia nazi on~ le di 
valut~ z ione,. de ll'istituzion e 
del Consiglio na ziona le d egli 
s tuder ,ti, della regolam ent a
zione degli · obblighi d idattici 
dei d ocen ti, e del .la pr esen7.a in 
tutti gli atenei d i cornmissioni 
dldattiche con il pot el'e di isti• 
tu ire d el le inchieste dove si 
ravdsassero gravi irrego la
rità. 
Didattica e s fru tta
mento delle risorse -
prov eni ent i anche da 
investirnenti pdvati che non si 
s ono an cora visti • d evo no 
in teg rarsi per ott imizzar e un 
se rvizi.o che, cultur alrnen te e 
tecnolog icamente, ha un altis
s imo valore socia le ed anche 
economico per chi volesse con• 
s iderare solo l'aspetto utilitari • 
stico. 
Questa rifless ione è la p remes
sa doverosa e inev itab ile che 
coinvo lge anche l'università di 
Perug ia e l'Umbri a. li nostro 
a teneo s ta ini z ian do ora il 
cammino. Il nu ovo s tatuto, 
appro vato a fine '96, non vede 
ancora comple tar si tutti gl i 
organi che dovra nno formar e 
il reticolo is titu z io
nale previsto. 
Fra i nu ov i 
o rgani d'ate
neo c'è il neoe
letto Consiglio 
d e g l i 

St ude,nti, 
compos to 
da trenta 
membd di 
tulle le 
faco ltà, che 
elegge al suo 
int ern o i rap-
p rcs e n tanti 
degl i s tude nti 
in Cons ig lio 

d'amminis tr az ione e Sena to 
Accademico ed ha (un z ioni 
propositive e consultive in 
merito alla didattica, dall'asse
gnazion e dei fondi a.i rego la
menti . Sa rà s upportato da . 
comm issiorù didattich e pari te
tiche operan ti nelle si ngol e 
facoltà . Il lavoro e l'impegno 
di questi s tu denti dov ranno 
passare so pra ai ritardi istitu • 
zionali ed alle oppos izioni dei 
co nse rvatori pe r real izza re i 
buoni propos iti sopra esposti. 
Ci s i domanda, dalla parte 
deg li s tudenti, come l' ate neo 
perugjno intenda s fruttar e 
·qb el grande patrimonio che lo 
rende fra i più pres tigiosi della 
nostra Pen.isola,. m'I pat-rimonio 
che lascia gra nd i po tenz ialità 
ad una ricerca ben organ izza
ta. Si pensi per ese mpi o, alle 
ce nt inaia d i e ttari della 
Fondaz io ne agraria · di 
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C;\salina, e a come potrebbero 
venire va lorizzati, con centri di 
ricerca e zona di accoglienza 
per co ng ress i e seminari di 
s tud io. Opp ur e a i locali che 
l'Uni versità affi tta a i privati 
per miseri canoni e a co m e 
potrebbero esse l'e us at i per 
aU-ività cultura li. E-se i risultatj 
arriveranno, saranno messe a · 
dispos izione degli ·stud enti le 
infonnazioni in merito o, come 
è successo al tre volte, sara ,uio 
solo preziose ricerche finanzia 
te da ll'università e sfruttat e da 
docenti e per interess i privati? 
Il diba ttito è aperto e c'è spaz io 
per le proposte e i progetti. La 
speranza è che questi arrivino 
a s uperare le denunce di sp re· 
dti,. inrn,obil isrno e truffe, vere 
e documen tate. 

Nicoltt 8itmcuc ci 
Sinistra Unive-rsitaria•PG 
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Occupa~io ne 

Poche speranze . 
meno opportunità 

diff icoltà. Procede ndo ulterior • 
rnente nell'anali si, come è noto, 
Ja definjzione d i d isoccupaz io· 
ne adottata dafl'E.uros tat è 
abbastan7.A1' restrittiva, in quan
to per esse re co nsidera ti a 
pieno titolo tra coloro che r icer
cano un'oc cupazione è neces
sa rio a ve r condotto al meno 
un 'az ione di ricerca di lavo ro 
nei 30 giorr>i preced enti l'inter
vista. Se, tuttavia, si considera
no come perso ne in ce rca d i 
lavoro and,e coloro che dichia
ra no di aver condo tto una 
qualc he azione di ricerca negli 
u1timi sei rnesi precedenti la 
rilevazione~ il Joro num ero, a 
gen naio 1997, ri sulta par i a 
13.000 rispe tto alle 8.000 delle 
ril evazi oni del 1996; qu es to 
aw11ento è per intero da adde
bitarsi alla componente {enuni 
nile. Conside rando tu tte e du e 
le catego rie (cosidd etta defini
zio ne allarga ta) il nu mero di 
perso ne in cerca d i occupazio 
ne a geiuiaio 1997 risulta per
ciò par i a 42.000 w'Utà, ovvero 
la stessa cifra regis trata ad otto
bre 1996. Ne conseg ue che la 
di.rninuzione prima ev idenzia
ta deJJa compon ente espl icita 
de lla ricerca di occupa,: ione 
(29.000 LUùtà con tro le 34.000 di 
ottobre e gennaio 1996) dev e 
esse re letta, a l cont rario dell e 
apparenze, corne seg nale di un 
pegg ioram ento de lla situa zio
n e d el merca to del lavoro 
regiona le, che continua a pre
sentare uno "zoccolo" st ru ttu
rale, non scalfito, di disoccupa
zio ne es plicita sulle 25.000 

N on si presenta parli
colarrnen te entus ia
sma nte questo in izio 

del 1997 per il me rcato d el 
lavoro reg iona le che, con 
292.000 occupati a gennaio 
(ultima rilevazione trimestrale 
Is tat s ull e fo rze di lavo ro) 
segna un enne simo record 
negativo; in parti colare non s i 
confer mano i segnali in pos iti
vo che ne aveva .no caratt eriz.
zato l'evo luzione nella seconda 
pa rte del 1996 e che facevano 
spe rare in u n 1997 0>ig liore . 
D'al tro canto, se ciò può essere 
di conforto, la s ituazio ne non è 
cer to miglior e ne lle allre aree 
del paese : l'o cc u pazione a 
livelJo nazional e, sempre a 
genna io 199 7, s i colloca su i 

• 19.$24.000 (-308 .000 unit à 
rispe tto ad ottobre 1996 anche 
se sostanz iabne nte in linea· con 

· il dato de l gen na io 1996, 
19.8J3 .00 un ità). Sicurament e 
s,ù riswta(o d i gennaio pesano 
fattori stagionali, confermati, a 
livello regiona le, dal fatto che a 
deterininare questa cad uta del
l'occupazione ri spe tto a lla 
seconda parte del 1996 è 
soprattutto la co mp one nte 
au tonoma che, dopo aver toc
cato le 90.000-93.000 unit à tra 
apr il e ed ottobr e d ell'anno 
scorso, scende a 85.000 unità a 
geiu,aio 1997, mentre la com
ponente al le dipe ndenze con
ferma con, 208.000 unit à, i 
risultati, non certo brilJanti, de l 

unit à occup ate registra i l Livel
lo più basso mai raggi unto . A 
de terminare questo bil ancio 
nega tivo è so,prattutto l'a nda 
mento del sistema ~c Ue piccole 
e med ie imp rese , menh'e 
pesanti sorto le incognite per le 
medio-gra ndi, per buona parte 
int eressate da pro cessi di 
1istruttu rn.zione dagli esiti non 
ancora defini ti. 
A fronte del perdurare della 
crisi occupaz iona le del com
parto manifatturiero prosegue 
il trend positivo de l se ttor e 
delle costr uzioni (27.000 occu• 
pat i a genna io 1997, rispe tto a.i 
21.000 del gennaio del 1996 e ai 
29.000 deU' ottob1-e). 
Sostanzialment e stabile si pre
se nta i.l terziario altl'e attivi tà 
con 49 .000 occupali nel com
m:ercio·pubb lid esercizi e 
133.000 nel 1-esto delJe att ività 
terz iarie sia pubb liche che pri 
vate (a gc,u,aio 1996 i risultati 
occupazionali delle due are e 
e rano sta ti risp e ttivament e 
134.000 e 48.000 unità, ad otto
bre 132.000 e 51 .000 un ità) . Si 
h a l' impressione, d el res to 
omogeneamente con quanto si 
registra a livello naz ionaJe, che, 
all'in te1110 di qu esto compar to, 
sernpre pil i nu merose sia.no le 
att ività inter essa te da processi 
di ristrut tu razione ed anuno • 
dernamento (si pensi a quan to 
sta accàdendo nel mondo delle 
banche) con consegue nte cad u
ta,. in tern'lini d i saldo, della sua 

un ità. 
Que sto non ce rt o brillante 
andarnen to dell'occu pa z ione, 
contrariamen te a quan to avvie
ne a livello nazionale, non pare 
reg ionalmente dete nnin are un 
aum ento del nurn ero d i perso
ne in ce.rea di occupaz ione, che 
a gennaio sono rilevate , secon

1996. 
Tu tto c iò fa 
com unqu e 
ti.flettere sulla 
capacità di 
te nuta strut 
tura le di que
sta co1npo
nent e e sulla 
co1,s eg uente 
aleatorietà di 
pun tare stra
tegica men te 
su di essa 

Umbria • Andamento trimestrale dell' occ upa,z:ione 
do i c ri te ri 
EurO$ta t, in 
29.000 u nit à 
(12.000 ma
sch i e 17.000 
fe m m in e) 
per un tasso 
di disoccu 
pazione 
dello 8,75%, 
a front e del 
12,41% delìe 
media nazio• 
na le (7,07 % 
al nord , 
10,57 % al 
centro e 
21,78 % · al 

Gennaio Aprile luglio Ottobre Medio .oÌinuo 

1993 298.000 305.000 302.000 302.000 301.750 
1994 299.000 296.000 295.000 299.000 297.50Ò 
1995 298.000 301.000 293.000 295.000 296.750 
1996 293.000 300.000 301.000 298.000 298 .000 
1997 292.000 

Umbria • Andamento trimestrale persone in cerca di occupazione 

Gennaio Aprile luglio Ottobre Medio annuo T.disocc. 

1993 21.000 23.000 24.000 26.000 23.500 
cornpon ente 
pe,· un rilan
cio de ll'occu
pazione 
1-egionale. 

1994 28.000 30.000 30.000 31.000 29.750 
1995 25.000 34.000 37.000 32.000 32.000 
1996 34.000 35.000 31.000 34.000 33.500 
1997 29.000 

Per qua nto 
attiene i diver·si se ttori di atti
vità si evide nzia il permanere 

• della grave situa zione di crisi 
del comparto manifatturi ero 
che a gennaio 1997 con 63.000 

"storica'' capa cità di creare 
po sti di lavoro aggiuntivi. 
Stabile rispetto al genna io dello 
&orso anno si presenta l'occu
pazione agricola con 20.000 

7,23 
9,09 
9,73 
10,11 

Fonte lstot sud). Ques to 
dato, ap pa-

1-entemente paradossa le, trova 
la sua spiega,zione se si analiz
zano le divers e co rnponenti 
inter ne della ,icerca di occupa - . 
zione . Infatti a fronte di una 

Andamento trimestrale del l 'oc cupazione 
nella trasformazione Industriale (Fonte lstot). 

Gennaio • Aprile luglio Ottobre Media annua 

1993 79.000 78.000 73.000 74.000 76.000 
1994 76.000 72.000 73.000 75.000 74.000 
1995 75.000 73.000 72.000 70.000 72.500 
1996 72.000 73.000 68.000 64.000 69.250 
1997 63.000 

s tab il ità della componen te 
diso cc upa ti in se nso s tr etto 
(11.000 unità) e di qu e lla in 
ce rca d i pr ima occupazione 
('14.000 un ità) , i cos iddetti 
"A ltri ", ovve ro person e che 
inizia lmente classificat i tra le 
non forze di lavoro hanno su<'
cessi va m en te d ich ia rato di 
essere comu nque alla ricerca di 
lavoro, scendono dalle S.000 
unit à dell e preced ent i ril eva
zioni a 4.000 e la di mi nuzione è 
tutt a dovu ta alla compon en te 
femrn ini le. 
Generalmente questa categoria 
"Alt r i" è int e rp reta t<1 com e 
componente agg iuntiva, ne l 
senso che tende ad esplicitarsi 
e a porsi attiva .mente su.l 01er· 
cato del lavoro quando la 
sit uaz ione è favoreyole e ne 
fuori esce i.t\ pr ~se n za di 

Fonte lstol 

unità (dato da di soccupati in 
senso stretto e per::;one ÌJ\ cerca 
di prim:i: occupaz i()nc) alle 
quali se ne aggi un gono circa 
altr e 17.000, per la gran parte 
donn e, per le quali d iminu isco
no sempre p ih le "PP0 rtunità 
(e le s peranze) d i trovare un 
lavo ro, al punto che so no 
indott e a rinun ciare a crm,pierc 
az ioni concrete (1r1a inut ili) di 
ricerca; pe r d irla in altri termi 
ni, aum en ta ]'a rea dello "S<;o
rnggiame ,1to". Se il 1996 si era 
chiuso con uno sce na rio del 
rnerca to del lavoro non certo 
esaltante, ma nernmeno parti 
colarmente depl'imente, questo 
avvio del l 997 non sembra, per 
il mon1ento, promett e re un 
gran d iedi buono. 

Fra.neo Calist.ri 

-M'i.~o,o li.s • Ap11i1le 19917 • pagina 11 



' 

S@cietà 

• 1ca 
e 
D a un prez ioso sondagg io d i 

n Av ve nir e"', int i~o lat o " A 
che san to t i vo lerest ir', 

sem bra s i possa ricavare che il santo 
pilt ama to dagli ita lia ni sfo proprio il 
nost ro Sa n Francesco {di c ui - c'è 
s ta to chi lo ha a mara mente osservato 
• si co lgono p iù le oua tteristiche 
buon iste de l protoa mb icnta l is,no, 
piuttosto che quelle scandalose del 
con-ullercio co n madonna povertà). 
Ebbene, s i sono r ivolti a l pove rello 
anche lo staff politico,culturale di 
Rifonda7,ione dell'Umbl'ia e lo stesso 
seg retario l'Hlzionale del partito, 
ri spe tt ivar n e n t~ o rga ni z.zato re ed 
ora tore dell' i_niziat iva assisana de llo 
scorso 13 marzo Etica e polilica: 
poverlà e dis11g11aglia11ze. 
l pap i Citat i sono sta ti d ue: Leone 
Xl ii , che, secondo Stefa no 
Zuccherini, avrebbe afferrnato che· il 
sis terna cap ital istico condan na a lla 
miseria milioni di perso ne e i l veltro• 
niano G iovann i XXIII che, seco ndo 
Fausto Bertinotti, av rebbe defin ito lo 
sfr utt amento d ell'uo mo su ll 'uomo 
come il piè, grande peccato de ll'um a
nit à .Ma o lt re che con la Renuu· 
Novarum e con il Co ncil io Vnlie1mo 
Secondo gli interven ti del 13 marzo 
ha nno ch iara ,11ente a che fare con il li 
Congres so del Pds: q uello in cui 
D' Alema ha dato dei retrograd i e 
d~gli ego isti a 8ertinotti e Coffera ti 
perché non sa nno vcdcl'e d;i un lnto 
le ''r nagnifich e sor ti e progressive" 
della globa lizzazione o n,ondiali7.7.a· 
zion c, d;tll'nltro lc1 SU<l ineluttabilità,. 
e perché si ar rocc;ino nella difesa di 
soggetti $Ociali in via di , 
rap ida spa ri7,ion e, Poverta 

Gia nd ome nico ha n'l:ess o in luce la 
relaz ione tra l'a urne nto cos tant e delle 
aree d i po vertà econom ica e cultur a le 
(Javo (ator i licenzia ti, anz ia ni, extra• 
com un itar i) e delle dis uguagl ia nze 
(ad esemp io Ira No rd e Sud) e il pro
cede re della ,no ndial izzaz ione . La 
Morga ntini, invece ha r icollegato alla 
nuova fos~ "globale" del capita lismo 
intel'naz ion ale la coste llazione di 
guerre locali, con la loro scia sangui
nosa, inaugur<1ta dalla g uerra del 
Golfo ("madre di lutle le guerre" del 
l'era della global izzazione) . 
Non sono dunque i cornunisti, dov e~ 
va concludere l'ascolta tore, a perce~ 
pi re la b rut ali tà e l'inacce ttabili tà 
e tica della nu ova o rga ni zzaz io ne · 
delle prod u zioni e dei me rcat i to del 
mercato g loba le); rna le a nime sensi
bili e pre- poliliche de i cillad ini i.m pe
gna ti di questo mondo . 
Sgom brato il campo dall' ipo tesi che 
la rnond ia lizzaz ione sia progressiva ; 
res tava da d iscutere il punto pe1· cui; 
bu ona o no, essa è in~lull ab ile. E di 
questo se ne è occ upa to 13e rti nolli. 
Egl i ha cos trui to la sua conf utazione 
e la sua pr oposta su tre co ncetti clas
sici de lla tradiz ione rnarx is ta: ideolo
gia, "t rasfo rmazione" (diciamo così, 
rna tutti cnp iscano a che cosa si all u
de), e que lla che ogg i s i chiamerebbe 
et ic;i decos truita. 
Per smontare la m inaccios ità della 
rnondinliz.zazionc l'attrez zo du~ 
serve è il concetto di ideologia . 
La condizione di q uesta fine di mil 
lennio (come , e legantemente, s i usa 
dir e),, sembra , infatti, sorprendente · 

mente uUl'l:ÌVOCil" l' 

d imen ticand o di difen - , , 
dt'rne alt ri che, i,wece, e diseguaglianze: 
tendono ad aumentarè. f, • 

tecr,ica nei probl em i 
che p on e : sembra 
cioè che il rnerc,lto 

Cosi la regia, intcll igcn- Jrancescani, 
s ia i 'un ico sis tcnrn 
possibile in grado di . 
sostene re uno sdlup
po soc icilc o ocono
mico e che, in questo 
senso,. non si ponga• 
no ve re a lt e rna ti ve 
poli tiche; ma pi utto · 

te, anche _se lievem~nt _e pacif is ti 
spregi udicata, dell 1n1-

ziat iva ha lasciato al e marxisti 
padre fra n cese.ano 
Nicola Giandomenico e a Confronto 
a Lu isa Mo rga n t in i, 
de l!' Associazione Nazio nale pe r la 
Pace, il co mpito di illus trare come e 
quan to la globalizzazio ne r icotdi per 
feiocia, forza des tab ilizzante, d ina• 
miche socia li reg ress ive, il più class i
co Capita lisrno se lvagg io (tutt'a lt ro, 
qu ind i, c he la b uon a chance d i cui 

sto d ive rse oppor tun it à tecn iche. 
D'a ltr o cant o, se mbra che i sogge tti 
s iano; nel la realtà; fra mm e nt at i 
r ispello al siste ma d i pr odu z ion e, 
c ioè che no n s ia p iù poss ibi le rico
st ru ire un a cl asse ope ra ia la qu a le 
rives ta un ruo lo cent i:ale JWI vecchio 

pa rl a va O' Alema). E p ad re senso di questo ter mine. 

Il metod o dell'i deo log ia e ra consist i
to ne i testi classici , e cons is te tutt 'o ra, 
nel conside ra re qu esta uni voci tà; tec
ni cità e fra mm entaz ione non co me 
un dato dell;i realtà, m a come un 
da to de lla ra pp rese nt az io ne defo r-
1l'l:ante della realtà vista att rav erso gJi 
oc'Chi de i gruppi socia li domina nti . 
Questo vicolo cieco {o q uesta slrada 

u n ica) che ci s ta davanti non è la 
rea ltà ma u n inca nt es im o fQtto d i 
per versa illusione, l' ideo log ia appu n
to. 
La rnond ializzaz ione, dunqu e, non è 
alt ro che ideolog ia : l' ideolog ia de lle 
classi attu almente do mina nti. 
L'a ltr o co nce tto mar xi a no cl assico 
imp iega to da 8ertinotti è qu ello de lla 
po litica co me criti ca de ll ' ideo log ia, 
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cioè come processo che s i prop one la 
t rasfpr n, azi o ne ra d icale , ossia il 
superame n to d i quello stntus che si 
prese nta come ineluttab ile, ma che è, 
in realtà, solt<1n to il fn.1tto di una 
vis ion ~ inconsapevolrn.e n te uni late • 
rale, de11'ideo)ogia, i nso rnin a. In 
def init iva un p rocesso d ialet ti co, tip o 
tesi•anti tes i· s intes i. Posto. d un q ue, 
che l' ideo logia è Ja mo ndia lizzaz ione 
(o, più prec isa mente . i suoi aspett i. 
"ineluttabili"'), la polit ica r isulta esSe• 
re la critica della mondia lizzazi one; 
cioè la lotta contro l'u nivoci tà e tec
n icità delle soluzioni e a favo re de lla 
ricos tru z io ne di un sogge tt o n on 
framm entat o. 
È in qu esto passagg io che fa la sua 
co1n parsa l'elica. Essa è in trodotta da 
Bertin ott i nella sua accezio ne "debo • 
le" d i "senso de lla politica". 
"La po litica - ha asse rito il seg re tario 

di Rifondazio ne - no n so lo no n ha 
etici tà, m a ne mmeno senso; se no n 
rispo nde alla do ma nda d i libe raz ione 
da ll;opp ressio n€'n. 

Il che vuol d ire che ciò.che è polit ico, 
posta una certa restr izione a l concet· 
to d i po li tica, è auto mc1tica1nen te 
etico. (E la res tr izione è che ciò che è 
prass i di trasfo nn azio ne è aut oma ti• 
ca mente polit ico, e niente a ltro lo è) . 
Qui fa capo lino il terzo concetto clas
sico: quello dell a decos tru zion e dia
lettica de ll'e tica . Come s i p uò notai'e 
etica e politica, a ttra verso eq uivale n-



ze successive, collassa no sull'u nico 
elen,er 1to deHa ti:asfo rmazion e radi
cale (o del supe ramento). 
Di tale elemento, apparentern ente si 
può dire che è bene (s i tratta pur 
sempre di una p rass i di liberazione 
degli oppress i), ma, a rigo re, l'o riz
Z0l' 1te di di scorso di c ui la parola 
"be ne" fa pa rte (in altre paro le,-l'et i
ca) non esiste p iù, in quanto è collas
sato nel concetto stesso d i trasforma
z ione. La trasfor rnazione i1on è valu
tabi le, è semp lice,ùen te la realtà . 
Cosi, in defin itiva l'etica è, in questo 
senso indiretto, 11iente altro che la 
puI'a prassi reale. . 
La scelta per la trasfor mazio ne, cioè 
la scelta che l'etica, collassa ta ne lla 
politi ca, non può non compiere è, in 
Marx, una sce lta sc ientifica . 
Bertinotti sernb ra però avvic in arsi di 
più a~la versione grarnscia na de lla 
scelta et ica per la tra sformazione, 
versio ne in cui il c riterio di "bo ntà" 
della trasformazio ne è anche la "con 
so nan za sentim entale-affettiva" con 

g li . oppres s i, la "part ig ian ità" 
(Bertinotli ha parla to di "connessione 
se ntimenta le con il prop rio popol o"). 
In nessuna de lle du.e acce zioni di 
etica , co munqu e., c ioè né in quella 
m~rxi<1na, né in q ue lla gra msciana, 
es iste un a sfera d i " dov er essel'e " 
dist in ta dalla s fera rea le - tu tt o 
rnolt o ov vio-,· vi s to che· ci muoviamo 
in un orizzont e d ia lett ico, o, come si 

Società 

direbbe oggi, gnoseo logica, n ent e 
(orte. 
Non si può di re lo stesso dell'eti ca 
pacifista., o d i quella francesca na: in 
esse il modello che opera è quello 
della sepa ra tezza tra essere (rea ltà) e 
do ver essel'e (mon do d ei va lori e 
radic e dell'e tica); la prassi politi ca 
rea le deve adeg ua rsi all'orizzonte 
e tico, che Ja sovrasta, e non può cet to 
fagocitarlo (o decostru irlo). 
li ragionamento di Berlinott i,come è 
ovvio, lungi dal chiudere vexntne que
stiones dottrinali., apre problemi vasti 
e profond i. E questo proprio perch é 
punta deciso sulla problematica della 
grande tra sformaz ione. Nella g rand e 
trasforn'H\Zion e tutti sapp iam o che 
l lOn ci sarann o (1,on ci devono esse re 
e non ci posso no esse re) povertà e 
di suguaglianze . 
Ma il prob lema res ta di indicar e che 
cosa, posi tivame nt e, ci sa rà . Corne 
pos itiv amen te si eli mina.no le 
povertà e le d isug uag lia nze. Cioè 
coff1e dovrà essere il sis terna econo-

i!t, 

rn ico e come dov rà essere ·10 Stato. 
Dunque la condanna de i continuatori 
di Marx è che non si può (forse non è 
nemmeno "etico") pe nsare la nega ti
vità di una co ndizione se non a lla 
luce de l su o reale superamento. 

Antonello Pen na 

Sognando 
l'Europa 

region i. J cas i 
so no du e , o s i 
mente sape ndo di 
mentire, oppure è 
necessa ria un 'a 
nali s i p iù apprç>
fond ita sul mo
de llo di svil uppo 
d i questo paese. 
Il terzo punto, 
che per probl em i 

L 'Italia si addonnenta 
sognando l'Europa e i salotti 
buoni di Heh nu t Kho l e si 

risveg lia con l' incubo d i 10.000 alba
nesi. Troppo anche per due superbuo
ni come Prodi e Vcltroni. Allora l' idea 
di una linea Mag ino t ne l canale di · 
Otranto; l'un ico risultato ott enuto 
sono Si .m.orti che ancora giaccio no 
sul fondo de l mare incastra ti tra le 
Jan,ie re del rimor ch iatore albanese . 
Niente male per i rissosi pretendenti 
italiani al trono di rvtaastl'icht. 
Sono bastate poche migliaia di dispe
rati per mettere in cr isi uno tra i sette 
paes i più indu strializ zati de l mondo . 
Poi la grande sco per ta di opi11io11 
mnker, g iornali s ti ed intellettua li : gl i 
ita lian i non so no pill brava ge nt e., 
nutrono sen tim ent i rnzz isti che s i 
annid ano - e qui s ta la sorpresa •non 
solo tra i citta dini di "razza padana" o 
nèlle fantasie perverse d i Irene Pivett i., 
rna anch e nella civi le e progress ista 
Chiu sd ino, cuo l'e de lla Toscana rossa., 
tra g li asco ltatori di 1.ta lia Rad io e 
sulla opu lenta costa romagnola. 
La prima do'manda da farsi è: rna que
sti signori finora dov e ~:iivevano? Non 
frequentava no i.I bar o il negoz io sotto 
casa ? Hanno 1nai preso un autobus? 
Perché in questo caso ?.vrebbero cono 
sciuto pel'fettam ente l'opinione della 
"gente" rispetto ai fenom.eni migrato
ri, al melting poi, e aJla società mult iet
nica e noi sarernm.o p ili tranquilli sui 
loro autorevoli sugge rimenti . . 
Il secondo punto riguarda la schizo
frenia tra la pretesa di esse re a llineati 
tra le magg iori potenze eco,,o miche 
eur opee e l'aff er mare che poche 
migliaia di albanesi possono provoca 
re il co llasso eco nomico di int e re 

cromosom ici ci riguard a da vici no, 
offre uno spaccato della s inistra _per 
nulla lusinghiero. Se-mp.re pili d ivisa, 
sempre p iù oscillan te t ra rea lpol.itik e 
de magog ia . Ha ce rto rag ion e 
Rifond azio ne Co mu ni s ta quando 
affe nn <1.che !'interv ento di q ues to 
governo è stato de l tutt o inadeguato 
rispe tto a li.a quest ione albanese, 1na la 
rottura a llora doveva avvenir e a l 
momento de l blocco navale non quan • 
do si s ta organ izza ndo una ,niss ione 
che utilizza i militar i a pi-otezione 
degli a iuti e de lla pop()lazione civile. e 
per di pi, , su sollecitazione dell'O nu e 
de ll'opposizione albanese . 
Dall'altra parte invece c'è un pezzo 
ddla sinist ra che non vede l .. orn di 
sb arazzarsi di un all ea to sco modo 
come Rifondaz ione per spo sta re anco
ra p iù al Centro la barra di navigazio
ne ·del governo e g iocare il tutto per 
tutto sull;i riforrna de l.lo sta to sociale. 
No , non è u n bello spe tta co lo pe r 
coloro che un. anno fa hanno votato 
per l'Ulivo con la spe ranza di non 
veder riaffiora re a lmeno per qualche 
tempo le facce de i Buttig lioni, dei 
Maste lla e il profilo inquietante di 
Finj , 
E' difficile oggi valutare qua li sa ranno 
le co nseg uenze delle pos izi on i di 
Rifondazio ne per il futu ro del gover
no de l nostro paese ed è ancora p ili 
difficile p revedere l'es ito della missio
ne ita liana in Albania, rna una cosa 
pa,·e certa: al p rimo vero impegno di 
politica in ternaziona le questa coa li• 
zione d i gove rno fatta di tanti par tico
laris mi ha fallito e il futuro app.ire 
più dif ficile per tutt i 

Fabio Mariotti ni 
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Review of books 

Libr i ricevut i 

Regione dell'Umbria, Con· 
siglio Regionale : Veulicinque 
n1111i di vita della Regione 
dell'Umbi ·ia. Ed. Regio ne 
dell'Umbria. 
Convegni/s tudi/ ricerche 10, 
Perugia 1996. 

La Regione dell'Umbria ha 
nHHitoriamente ed ito un 
volurne il celebrazione del 25'° 
anniv ersario della Slùl istitu
zione, che riport<l g li Atti 
della cerirnoni a celebrativa, i 
documenti della sed uta d i 
insedi tHnen to de l primo 
Consiglio regionale (20 luglio 
1970), il discorsò di insedia
mento de l suo pr imo Pre• 
sidente Pietro Cont i, i rjsu.ltati 
elettorali e gl i organ i della 
Regione da l 1970 al 1995, i 
repe rtori delle Leggi e dei 
Regolamenti e delle pubblica
zioni, i cataloghi degli audio
vi siv i e dei 

La J:,attaglia delle idee 

Storia e impegno civile 
E' da qu<;1lcshe setth 'nana in libreria un vohnne di scri tti di Giampa.o.lo GaUo da l 
tito lo La storia ~ i suoi st rumenti, ediro d,all'J~uc e dall'Editoriale umbra e c,rrato 
cla Renato Covino e Fra ncesco Ch iappa.tino . Sj tratta de$li $Critti che lo storico 
pe)·ugiuo , s.cQ01pars0 prematorament e, a'Ve>1a pubblicato i,, più sed i e da cui 
sono stati esdu s.i i Ja"o~i scritti ci.0)1 alfci, i lib))i e i sagg i p1ù c0),o sci,uti. tvfalgra do 
tali '' mu t ilazi.011i" ne esee w, pr0filo netro della fisio)WJ:Uia dello studi ose , ee nti
J\i:tamen.re jn equil ibr io tra s torio grafia .nazional e e verifica di ipMesi generali s,1 
territori defa\ lti (l'UmbTia pri,na , poj l'area aretina), in bilico tra ricerca e inter 0 

,,è,tto c,rlrurale . Men aJtrillle'nt i so-n.o leig ibili gli interv-enti m<)lteplic_,i neJ volu
me s ull e tematiehe rela tive agli archiv i d'itnp 'resa , al patrimo:ni0 a,cbe:oleg~G~> 

, indust ,ri.ale e alla m,1seogralia sull' età cont emr.or.a)t ea e ogualrnent l! inc◊mpren
. sibile sarebbe I,, va lenza degli scr itti sull'U,nbria çbe va11n0 be11 al.di là clella sto

rfa locale, e d\e rappresentano una concreta rimessa in di scnssioì 1e del modello 
d.i Emil ~o Sereni • ripreso pe, · la .,egi.qne da Lu'igi Be)Jin1 - che av,ev.a crappt esenfa
to ,!n' idea f@)il'e dèlla sinis t, a u1li1b1:a e d,e p\m'l'ua lrnent ~ G~mpàol0 Galli!> sefra
,pon e a v-erifi ea, a ;:idiscussiene e ve~ifica da sini stra. Una storiograf ia qu'illdi per 
melti aspe tti "mi litant e" se nza null a corn,edere sul pia.t.1$> del rigore e de llo scaYO 
archivistice e bil>liografico, it> linea ec,rn gli ~orHti cbe a;pt:-0no ll vo)l,me di eui i 
p iù coxpes i sono una xassegna sul preb lema d~lla cesw:a e d!!lla ce.1.1tim1ifà nelle 

inferpretazi011i de)l'eoo).1..omia italiana dura11te H .(ascism.o, in cui 
mar,i(esti. 
Può esse re 

Giamp:'tolo Gallo Gal lo puntualm ent e contesta le tesi cl-i Rox!\eO e De Feli.ce e dei 
loro alli ev i, pe:i: i qw11i il fascisnio in e-,enonùa si pr ese uia:va 

un util e ce 1ne un a parèn~esi n é più n é 1n~10 di com e lo era state p.er 
strurn ento 
di consulta
zione, ed è 
immediata 
mente tm' u
tile occas io
ne di rifles
sione .. 

LASTORlA 
Croae n.ella s teria d'lialia . Ga)lo sottolu.1ea p er un ve rso i <!<1,<1,\ter-i 
di "med e·rni ~z;azionè " a\1fo_riJa1•ia del fascismo, per !' altre f1 dato 
di permall enza <1he è rnpprese11tato dall'inf er:vento pul>blico in e i suoi smunemi 

Nell' int er
ven to, a lla 
cerimon ia 
celebrati va, 
di un ex
pr es id ent e 
della Regione rivivono entu
siasmi e spe ranz e di un 
temp o c he se mbra quanto 
mai lontano: "Ho riletto, i11 
questi giorni, i ve rbali della 
d;scussione inaugurale del 
Consiglio regionale. Si potrebbe 
dire con gli occhi di oggi: quanta 
ideologia! Certo, ma n11che qua11-
tn passione ,,olitica e civile negli 
interv enU dei ca11ig rup po. 
Quanta ingenuità! Certo, ma 
anche (Jrut11ta const1pevolezza 
de/l'esigenza di accettare tutti 
una sfida drammati ca: doveva -

econo».1ia, da1J11 cestruz io11..e di istitoti econon 1ki e finar,z iari ehe 
s i travasano x\el siste m.a eee:no;ni<lO _pest-bellico e che rappresen
tano un .a delle l>as i del sìs teJ)l'a di pot'ere d emocris .ti.ano . A:llo 
s tesse mod e la rass eg.Qa sugli econo1nis ·H ra:_dical a,ne .i-ican i e 
sulla loro procluzi.ene tra gli a.i.>ll i Sessan ta e Settan ta rap)'resenta 
una letf11r-a effi.cMe della erisi dell'economia americana e del(a 
perdita del la centra lità cel1q11istata dagli Usa .Q,el seeende depo
gu_erra. Si tratta di Scl'i.tti anfi.<lipa~ori, ché preco:rro.no feuclem:e e 
ip otesi scien tlfi.cthe che s,\ saré)>bero pi.enan1..ente disp iegare . neg li 
ani1i success ivi. Allo stesso mode è anticipatrice la }un ga re,en
sione al libro di Pie:ro M'elegrani Gli inilustr,inli e Musspli»i , d,e,•e 

si contesta con ,,igore la tesi dell'estrn11eità de l me)1do 11n19:renditor iale italia1\e 111' 
fenomeno fas,ista e d.eJl"' a.d.attamento'' degli J1:té:l.u-st<riali al regi me, soslenuta 
dallo sto)·ko "Jibera le". In altri terrnmi si contesta ~he ,, i sia 11..1.,:a11t@:r1eJnia del 
reg ime dagli industri ali e vi€eV:ersa, che ,ri sia uu b'ilanc iamen te di pot er i, i.n c,ù 
lvJ<ussolini e j l regime r,w-<presenta.no nei fa tt i, l'espressi,011..e di una rlvoh1 z,ione 
pic cole bo1·gh.ese. Era.no .i prodromi di un revisi,0..1.ùsmo stoxJografi €o eh e dall-1 
con tes taz io1\e <t.elle , ,isioni demonologi< :be del f.ascism.o è passa te "1<1 via alla 
giu stìficaziene del fene,neno . Quando , scri,,eva ~iampaolo Gallo, ~lgrade il 
vigore d eHa eentest-azi one, no;1 p@tev.a certan1..ente imn.1agina.-e g li esHi (ntu ri, rné 
che un raff.inatò ì.ntellettll a l~. ceme Piero Melograni sa~ebl?e di:v.enuto un servo di 
scena di Silvio l3erlus coni. 

En,Ma. 
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mo, utilizzando nuche lo "stru
mento '' Regione, interrompere il 
sottosviluppo e il degrado della 
nostra'terrn''. Con la consape~ 
volezza, e rnagari con con un 
po' di es,1gerato orgoglio, che 
"popolo, amministrazioni comu
nali e forze sociali (sono stai i) i 
protagonisti, nel bene e uel male, 
di questi venticinque a11i1i di vita 
ddl'lsti/11l0 regio11nle". 
Trionfalismo e 1·etorica, forse, 
ma a.nche la memoria di una 
volontà è di un impegno poli
tico e civ ile. 
Perchè la Reg ione de l
J'Urn,bria nasceva per la sini
stra, in quel lontano 1970, con 
un segno di cla sse , e con la 
denuncia di uno "Stato ·italia
no le czd strutture· classiste 
hanno ( ..... ) co11ti111tnto nd ali
mentare -corne denunciava 
allora il capog ruppo Pci
insieme all'esercizi(> del potere di 
gruppi, caste e forze eco110111iche 
prii;ileginte, pericoli di invo/11-
zio11e e di autoritarismo" . 
Dal canto suo, il discorso di 
insediamento del primo pre• 
s idellte dell a Reg ione si 
richiama va imm ediatam ente 
alle lotte pe r i l lavoro, per il 
Javoro concreto di lavorator i 
di az iende in qu el momento 
in crisi, e sotto lineav;1 con, e 
✓, i problemi umbri, pur nelle S/JC-

cifìclle accentuaz ioni, sono gene
rati e propri del meccanismo di 
sviluppo della societil classista: 
ogni scelta, ogni nito è correlato 
al profillo, alla speculazione 
fi 11n11zinrin. Sq11ilibri sociali, ter
ritoriali e c11/turnli, 1iefor111a110 In 
vitn regionale, brutalizzano clas
si e gruppi s11bnltemi". 
Rjsponde, nel suo inte rvento 
alla cerimonia celebrativa, 
.l'attuale Presidente: "si trat ta 
di alleggerire In Regioue" . 
Una regione leggera, appun 
to, leggerissima. Anzi, come 
abbiamo già avu to occ.-sione 
di scrivere: evanescente. 

Ma.Mo. 

,-------------------------------------------------------------------' 



1-Irmuw Beiugs, Esseri umani: quando 
;wl 1989, un po' prima che cadesse il 
muro, abbiamo pensato ad un laborato 
rio teatrale interculturale capace di far 
incontrare e di unire esperienze d i vita 
e brani di culture diverse presenti a 
Perugia, il nome che poi .1vl.'en.rn,o scel
to per ind icare quel progetto era in 
qualche modo ,.,n<!ll' aria"; o almeno, 
ne lla nostra mente. 
L'idea del laboratorio è cresc iuta come 
una necessità, e quel nome che aveva 
mo in testa ci si è chiarito come neces
sario : essere "umani", cioè cercare la. 
radice delrumano in un'esper ien:ai che 
ci può far riconosc ere gli uni con gli 
altri al di là di ciò che separa e differen• 
zia e meglio al di qua: "fondamenta l
mente la testa è sempre sopra le spalle, 
e il naso, gl i occhi, la bocca., lo stomaco, 
i piedi si trovano nello stesso posto" (P. 
Brook) - e rovesciare così il l\logo 
comune che banalizza fa diversità ridu
cendola a motivo di valutazione., discri
minaz ione , cancellazio ne. Una pratica 
del teatro come spazio dell'incon tro e 
dello scambio ira "migranti " può rove
sciare que l luogo comune., riconoscen
d o nella diversità una ricchezza che 
non possiamo pennetterci di sperpera
re, né dal punto di vista del nostro 
umano bisogno di co1nu1licazionc né 
da quello delle possibilità espressive e 
creative che il teatro offre; che poi, per 
chi fa teatro, -sono quasi la s tessa cosa. 

Hann<" &t'C-Z.:'\t 

Danilo Cremonté" 

I l laboratorio teatra le int e l'cul 
tural e Hurnan Beings nasce 
nel 1994 a ll'i nterno d elle a tti · 

v ità del r associazione c ultural e 
S ma sc h e rati! , dir etta da Hanna 
Bar cza t e Da nil o Cre-,nonte. 
L'associaz ione, nat a nel 1989, indi 
ri zza ta princip(l lrnen te nella rice rca 
del tea tro -d an za ha prodotto, 
accanto ad un cos tant e imp eg no 
laboratoriale, se i spettacoli per poi 
sceg lie re escl usiv a1n e nt e la stra da 
di H unuu, Beings. Uno spaz io di 
incontro tJ•a pe,.sone di di verse 
n aziona lità, ch e n e ll 'a rco di tr e 
anni ha vi sto un aumento cos tant e 
deJI'af(Jusso di viagg ia to ri. In fat ti, 
il laboratorio str u tturato in t1·e 
peri od i di ci rea due rnesi ciasc uno 
<l11'int ern o dei qu<1li si apre e chiu
de un perc orso comune., ha contato 
ad ese mpi o, nel pr imo a nn o d i es i
ste nza, cioè da l nov en1bre 1994 al 
g iugno 1995, S9 part ecipa nti di 22 
naz io ni d ive r·sc (51 it al ia ni, 2 1 
co muni ta ri, 17 cxtrn ~comun itari) e 
ne l seco ndo (nover nbr e ' 95 - gi u
gno '96) 103 partecipant i d i 24 
naz ioni (3S italiani , 32 europe i, 33 
extra- e u ropei). L' idea di q uesto 
l(lbo rc1torio è intimamente con ncs $a 
alln S\Hl co llo cazio n e te rrit o ri a le : 
Perugia . In fatt i questa città dalla 
lunga tradiz ione di prese1lze mul · 
tiet n iche può facilmente offr ire un 
ten:e no fett i lc nll'incontl'O d i sCnsi 
bili tà, c ultur e , sguardi diff e re nti 

Spetta coli 

che p ossa no trova re ne l tea tro un 
mo do d ive rso di in co ntra rs i e di 
s fuggir e il loro essere s trani e ri. Un 
te ntativo di l'adi cain e nto, co nunl
qu e sottopo sto a continu e part en ze 
e di s tacc hi · da cu i ad esempio il 
tema d ell'ultimo spe ttaco lo realiz• 
zato, "S ouv e nir", andato i.n scena il 
febbra io scorso a l teatro Morlac chi 
• che però pennette a l laboratorio 
d i mant e ners i co ntinuam en te v ivo 
e ricco di apport i pe rso nal i, se n za 
st rutturar s i in un irnprob ab il e 

gru pp o fisso. E' proprio questa, 
n e ll' int enz ion e d ei s uoi co ndutt ori, 
la fo rza di qu es to labo ratori o e la 
sua o rig inalità. Labor a to rio grat ui• 
to per i s uoi part ecipant i, con uno 
spazio ·• la pales tra della sc uol a ele• 
,nenta re Ciabatti .. necessa rian 1ent e 
"co nd iviso" co n gli alunni ch e la 
freque nt ano la ma ttin a e (inan z iato 
dagli e nt i loca li con una cifra co m
plessiva di c ir ca 15 m ili on i. 
Anunontare che non penn e tte ce l'tO 
replic he di spettaco li a distanza nel 

Cinema .Zenith: 
una pro,04osl'CI 
alrernaf'1va 

dello Zenith la visiot\e del 
film talora si accompagna 
a lla pr.esenza in sa la del 
reg ista : negli ulti mi mesi 
prima Pupi Avati, poi 

A fJ.uattro mesi dalla ripresa dell'atti· 
vità cinema tografica del teatro Zeni Ul 
di Perug ia, il bill\l.lCio che s i trae non 
può che essere di segno positivo . 
li pubblico perugino se mb ra ave r 
colto lo spessore di tu\a proposta ci.ne· 
matografica improntata a criteri di 
qualità . Le ottime risultanze di piccoli 
f ilm, da l me rca to difficil e, cQme 
''Cresce rarlnO i carc iof i a Mimongo", 
inducono una buona dose di ottimi 
smo pe1· il futuro. Sono questi i film, 
·per lo più di produzione indipenden• 
te, su cui il cinetna Zenith vuole scon1-
mettere per carat terizzarsi quale luogo 
di fruizion~ alter nat iva <,Ile altre !:mie 
della città. Co me è nella trad izione 

Franco Giraldl, autore de 
"La frontiera", hanno incontrato iJ 
pubblico intrattenendosi in piacevoli 
coove rs~ai. Contest ualmente è s tata 
inaugllrata una rassegna parallela alla 

Micropolis - Aprile 1997 - pagina 15 

tempo dalla conclu sion e de l labora• 
torio - qua ndo cioè g li attor i c he ne 
sono anche gli artefici hann o rig ua
dagnato la loro te rra d' ori gin e - ma 
che tes tirnoni a anche_, ne ll'op inione 
di ch i Hu1nan Beings continua a 
tenere vivo, una scal's ità di alte n .. 
zion e da parie di u n 'a mmini st ra • 
z ione pubblica che sull'int e rcultu 
ralit à ha trovato un o de i pun ti forti 
della sua campag na eletto rale. 

Cinzia Spogli 

programmaz iQne p rin cipale, irl cui è 
possjb ile, il rnart edì, vede re film altri
ment i "invisibjli" e recup erare pe llico
le, anche di. s uccesso, che, per u.n m.oti
vo o per l'-a ltro, g li spettatori no11 
hanno potu_to godersi in prima visio• 
ne. 
E' una programmazione, quella dello 
Zen ith, che non presc illde dai g ust i 
del propr io pubblico, composto in 
buona part~ da giova nj, soprat tutt o 
u niversitari . Inol tr~ il d nema Zen ith , 
riconoscendo il grande ruolo educa ti· 
vo che la cineina tografia p uò avere 
nella crescita e 11ello sviluppo cultura
le de ll'ind ivid ttO promuov e cineforu m 
nelle scuo le e corsi di aggiornam ento 
per in scgnaJ1ti su l li nguagg io del le 
immagin i. 
Per il futuro sono prev isti seJnin;iri 
suna rea lizzazione cine1natografica e 
collaboraz ioni ad eventi cult ura.li che 
investono la città di Perugia. 



ora? 
Dopo un anno di uscita si impone una verifica : "micropolis" ha 
un senso se diventa uno strumento riconosciuto di dibattito e 
confronto di un'ampia area che rifiuta di assumere come dato 
immutabile l'ossificazione delle sinistre siano esse due o più. 
A questa verifica se ne accompagna un'altra che riguarda l' esi
stenza economica del giornale. Compagni e lettori sanno 
che "micropolis" è nato da un irnRegno anche finanziario dei 
suoi fondatori. Un impetno cne,,, seonta -to per il primo anno 
di vita, non è più seste ibile. n sintesi: un numero di 
"micropolis" _costa tre m·lton· e "mezzo. Attualmente riu
sciamo a coprire circa uit -te~ o i. guesti costi. L'obiettivo 
che ci proponiamo è il , ar~gg'.'°tl - Cosa G. iediamo ai nostri 
interlocutori siano essi,partiti o ~ruppi t.tonsilia~i,,. parlamentari 
e gruppi parlam ntar:· Ò€lla si, stra umora;,: aritbiente sinda
cale, cooperazion , , area tfell' asso csiflziortism@r?- ~ ulla di di:ver
so e non di più l l. 8_Uello 0Hl no tMal ent~ da questi interlo
cutori , viene fatto cs0-k da stampa: oè:'-al;e: - ubblicazione di 
~ppelli, ~nsert~, a , , -~i pu~bil \@jt~ri. '~ iltapolis" in. ~uanto 
inserto di un giornale , come "'il manifesto' \ F).a, inoltre, diritto ad 
ambire all'acquisizione a.i pubJ:,iicftà istittuziònale: bandi, bilan
ci, promozione di ev€nti tur· stiai e,..c11:Iti.irali. Ai lettori chie
diamo un sostegno diretta e in:tdi ie tt@ (attraverso circoli e 
strutture ~ssoci~tive)._fE' poss ,_bile ~ontare~ ·n U~bria, s1:1 ~ento 
compagni che si faccJìno catico di spstenere "micropolis _con 
centomila lire per un aro,.ryo? Accomp ,a:-gneremo questa nostra 
richiesta anche com ia :veh~dita a pre.z~ :f Ol. tico della prima 
annata di "micropolis". Se 1 operazione 'riuscirà abbiamo pen
sato anche una nuova veste grafica e un arricchimento con 
rubriche ed inchieste. 
Speriamo di farcela anche se "viviamo in tempi oscuri" e ci 
vuole la vista lunga. ,, 

Vista lunga e vita lunga 
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